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PER IL MIGLIORAMENTO DELLA TECNICA SCIISTiCA 

Più "corsi,, e meno corse! 
'?' ' ^L'opportunità di avere un'esatta oisione 
$, della attuale Vera situazione di jorma dei 
*•.; nostri sciatori, all'injuori della 'ristretta 
„" schiera che ovunque emerge dalle innu-

>., mereVoli gare della stagione, ci ha indol-
;-, ti a chiedere il parere di un competente: 
>•% il presidente dello Sci Club Milano, con-
.'•-; ie Ugo di Vallepiana, che dalla sua re

cente nomina a tale carica ha dato segni 
l .' di una attività veramente 'eccezionale. 

Le gite indette dal sodalizio milanese 
''} hanno un ritmo accelerato e si presentano 

una più interessante dell'altra; ad esse so-
' • no però ammessi solo gli sciatori "pro-

' vetti". Ed è precisamente sulla scarsità 
di questi elementi che il Vallepiana ha 
insistito. 

«L'enorme sviluppo numerico degli 
sciatori non deve trarre in errore coloro 
che riguardano in esso un reale e maggio
re sviluppo dello sci — ha affermato il 
nostro interlocutore — in quanto.il nume
ro è spesso appariscente in ragione inVer-

>'. sa della qualità. • \ 
• , Basta infatti osservare la maniera colla 

^Z-j^i^ìiaìe gli. innumerevoli pseudo - sciatori 
vanno in giro sui campi nevosi più di mo'-
da, per convincersi che essi non hanno 
nemmeno le cognizioni più elementari di 
ciò che voglia dire « andare in sci » fe 
de l modo come tali attrezzi sportivi deb-

\ bano venir usali. 
Troppo sovente, infatti, e da troppo 

tempo, le escursioni domenicali, fatte sot
to la bandiera che copre molta merce di 
sports invernali, non sono altro che scam-

> • pagnate carnevalesche. 
;• Di ciò ne hanno in buona parte colpa 
' , ' gli stessi Sci clubs, i quali, tolte rarissi-
; me eccezioni, lion hanno mai curato i cor

si di istruzione, quelli attraverso i quali 
si forma la massa degli sciatori e si crea 
i a comprensione di ciò che deve essere 

- lo stile, ma bfensì hanno, creduto di dare 
un segno della loro attività, organizzando 
delle gare; aiutati in ciò dalle diverse 
ditte, naturalmente ignare di sport e solo 

• intese ad uno scopo reclamistico, le qua
li, hanno regalato il trofeo A o il trofeo 
B, collo scopo di far conoscere il ,nome 
dei propri aperitivi o dei propri spumanti 

."'•che', cone è notoj non.sono certo — da 
un punto di vista igienico — favorevoli 

;al fisico di uno sportivo che si alleni se
riamente. 

Questo stato di cose — ha proseguilo 
il Vallepiana — ha portato alla conse
guenza che mentre in altri paesi, su un 
campo dove ci siano anche migliaia di 
sciatori principianti, si vedono questi tut
ti intenti ad esercitarsi tranquillamente 
nelle voltate d'appoggio'od altri utili e-
sercizi, per poi poter eseguire senza dif-

- ficoltà le lunghe gite, nei nostri diversi 
centri sciistici non si vedono altro che 
delle persone che vanno su e giù, sbada
tamente, con .pericolo reciproco e gridan
do : « Pista, pista I » perchè gli altri si 
scansino, in quanto èssi sono nell'assoluta 
impossibilità tecnica di farlo... Questo 
grido, che da molti viene usato anche i per 
attirare l'attenzione del pubblico sul pro
prio ridicolo exploit di una discesa diritt 
ta, è l'indice caricaturale della incompren-

"sione sportiva di chi lo'lancia. 
— £ gli Sci cltihs non pensano ad or

ganizzare dei corsi sciatori con maggiore 
'~' frequenza? ' , 

"-^ Purtroppo, da noi pochi" Sci club, 
come ho detto, hanno compreso la neces
sità di tenere dei corsi di istruzione. Ciò 
è dovuto a diversi fattori: in un primo 
tempo, e forse ancor oggi, rnolti sciatori 
abili erano quasi gelosi della loro abilità 
e nel fondo dell'animo non hanno nessun 
desiderio di insegnare ad altri i segreti 
del mestiere; secondarianiente, per orga
nizzare corsi di istruzione si richiède un 
lavoro molto più continuativo e duraturo 
che non organizzare una gara più o meno 
importante. 

E tali corsi di istruzione, inoltre, sic
come non danno luogo a manifestazioni 
esibizionistiche ed a lunghe relazioni sui 
giornali, non permettono ai presidenti de
gli enti che hanno organizzato la gara di 
avere una certa, sia pure modesta, soddi
sfazione personale. 

In terzo luogo, è assai difficile trovare, 
chi abbia la buona volontà,e l'abnegazio
ne di dirigere un corso il quale, per.avere 

• una. utilità pratica, deve essere fatto per 
molte domeniche consecutive. Infine, per 
essere buon istruttore, occorrono delle do
li tutte speciali, anche intellettuali; non 
basta, infatti, essere un bravo sciatore, ma 
bisogna possedere uno spirito didattico ed 
aver saputo analizzare in sé stessi ì mo
vimenti, per poterli spiegare, à ragion 
veduta, agli allievi. 

Questa necessità dei oorsi è stala da 
noi intesa durante la guerra, con corsi mi
litari di istruzione e corsi simili ne sono 
anche tenuti attualmente nell'Esercito. 

. L'ambiente civile, però, li ha quasi com
pletamente trascurali. / \ 

Pochi corsi di istruzione sono stati fin 
qui tenuti : il primo che io sappia, fu nel
l'inverno 1919-20 dallo Sci Club di Fi
renze, in Val Gardena, corso da me di
retto. Poi nell'inverno 1920-21 dallo Sci 
Club Milano al Mottarone e dalla Dele
gazione Lombarda della F . I .E . pure nelle 
prealpi loinbardè. Oltre a manifestazioni 
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di singole società, di cui non ricòrdo i 
nomi, ma certo' in genere questi corsi' 
non hanno presentalo -, la. severità e conti
nuità di indirizzo che sarebbe necessaria 
per avere, dei risultati proficui. 

Di fronte a questo scarso interessamen
to da parte dei dirigenti degli Sci clubs 
e di altre organizzazioni simi|i, sta pure 
la quasi assoluta incomprensione — in
comprensione assolutamente incomprensi 
bile —- degli sciatori stessi : questi corsi 
di istruzione vengono in genere pochissi
mo frequentali e con scarsa buona volon
tà. Dopo un paio di volte che uno ha 
messo gli sci, crede già di essere un mae
stro ed anche non credendolo, preferisce, 
anziché continuare ad imparar meglio, fa
re lui slesso il (( pavone » con altri più 
inesperti di lui. 

— Credè Lei che si possa rimediare in 
modo efficace a'questo stato di cose? 

— Se noi desideriamo veramente che 
lo sci abbia in Italia uno sviluppo quali
tativo proporzionato al numero del suoi 
adepti, bisogna assolutamente che si trovi 
il mezzo di insegnare a « sciare » e si crei 
irì'éssi i lconcelto di ciò che vuol dire ve
ramente « andare in sci », il che è una 
cosa ben diversa di quanto fa la maggio
ranza. Anche se fra questa maggioranza 
c'è qualche vincitore di campionati so
ciali... 

Concludendo, l'unico mezzo per otte
nere lo scopo, che non dubito sia deside
rato dagli Sci clubs e da tutte le organiz
zazioni che tendono a svllupoare questo 
che è uno fra i più nobili degli sports — 
è quello di organizzare un maggior nume
ro di corsi sciatori, lasciando un pò* da 
parte, per óra, le competizioni., La paro
la d'ordine deve essere, ripeto, più corsi 
e meno corse! 

COMUNICATI UFFICIALI 

Il carnevale in alta montaghà 
Il carnevale in montagna ha avuto do

menica scorsa una stupenda giornata ad 
Aosta .con l 'arrivo di una folla di scia
trici' e sciatori dal Piemonte, dalla Lom
bardia e dalla Liguria. I giovani spor
tivi hanno raggiunto le stazioni invernar-
li di Courmayeur, Cogne, La Thuile, E-
troubles e Gressoney fin da , sabato in
chiassose ed allegre comitive. Altri sont) 
giunti il mattino. I l carnevale bianco è 
stato favorito da un "tempo magnifico e 
da una neve ot t ima; Da Aosta, fu un e-
sodo vero e proprio per la ìno-ntagna. 
Courmayeur è stata una delle mète pre
ferite, specie da parte dei" gruppi tori
nesi. • . ; ;'••••-•,• ; - ^ '"• 

Gli sciatori di Milaiio, costituenti un 
forte scaglione, hanno invece raggiunto 
i campi di La .Thuile per una randonnée 
al Piccolo San Bernardo, ove la neve in 
certe località è di oltre 5 inetri di al
tezza, e dove i coraiggiosi giovani si sono 
fermati al celebre ospizio fino a martedì. 

A'propòsito di stintori milanesi, ci con
sta che una eielle maggiori comiiive, fra 
quelle che il nostro corrispondente se
gnala, era costituita, dai soci dello S'ci 
Club Milano, recatosi alla Punta Mira-, 
vidi (m.'3066). Questa gitoj di carattere 
prettamente alpinistico, venne effettuata 
con ottimo risultato nei giorni 14 e 15 
e fu diretta dal conte Ugo di Vallepia
na e da Ilario Zappa. La, vetta venne 
raggiunta il mezzogiorno del 15 ed i par
tecipanti poterono godere di una splen
dida vista sull'intero gruppo del Monte 
Bianco. La cima fu raggiunta .da Elio 
'Frisia, Giulio llaffner, Giorgio Franchi, 
Giuseppe Tettamami, Guido Brocca, Al
berto Corsi, lioherto Cazzaniga, Diego 
Santambrogio, oltre ai predetti diretto
ri di gita. 

! 1^^ 

Nella famiglia de "Lo Scarpone,, 
Siamo lieti ,di sefrnalare che ii Dottor 

Franco De Agazio, apprezziEito cojlaborato-
ré del nostro Riornale, è stato chiamato 
alla direzione de «Il Popolo ól Monza'», 
or^'ano politico - sindacale del Fascio -di 
Monza. Il De .katiiio ò pure Fiduciario del 
Nuclleo Universitario Fascista locale. 
- Odo Samcngo, il noto scrittore di cose 
alpinistiche, ha.accetlato la collaborazióne 
a, LO SCARPONE. Egli è pertanto stato no
minato liduciario per la zona giuliana ed 
a lui devono far capo lutle le corrispon
denze della- località fTrieste, Vii Zonta, 
n. 9-1) 

Federazione italiana fieli'EscursiGhisnio 
0:!egaz. RegionaFd Lombarda - Milano 
.; ,lJà, belegazipne' regiQriale--Jlombarda'.del-' 
ìa.F.i.E. •ci cónmnicfi; ,".,'-,V-•-">.''•' 'r*' 

".-ti fine di evitare confusioni sulle dispo
sizióni che'regolano i'Yapfiorti ffa,le.xi.o-
eictà escursionistiche e la F.I.E., liell'inten-
dimento di disciplinare anni e Qualunque 
stato di incertezza die possa essere sorto 
fra le società in conseguenza di comunicn-
zloni apparse sulla Uampa e relative al
l'inquadramento ed all'attività dej Club Al
pino- Italiano.-nonché. in con.senucnza . di 
parlicalari invjli cliQjxlcunc persone hanno 
presentato n' società esciiTsronlstlcìic:"prcst 
ordini dall'on. .ichillc Starace, Commissa
rio straordinario dcll^O.N.V. e Presidente 
della F.I.E., comunichiamo che nessuna de
cisione e stata presa dulie superiori autori
tà della F.I'.E. e del C.A.I. in merito ai mu
tamenti sociali o a trasferimenti di società 
dall'uno all'altro istituto. 

Ogni e qualunque jjito venga compiuto 
dalle società non può per altro essere ri
conósciuto, come pure nessuna persona 
It comunque autorizzala a compiere opera 
di propaganda per sollecitare decisioni che 
sarebbero considerate nulh. Le presidenze 
dei due Istituti esaminano lo sviluppo delle 
attività escursionistiche ed alpinistiche. Le 
decisioni die daTle presidenze verranno pre
se, saranno dalle parti interessale e da tut
te le,società eseguile con vronta disciplina". 

L'arrivo a ciauieres del saiiaiore Kieinerg 
E ' giunto in questi giorni a Claviè-

res, accompagnato dal dott. Guidini, vi
ce presidente dello Sci Club Torino, il 
saltatore norvegesi)-,Pedér Kielberg, -alle
natore dei nostri saltatori che dovranno 
prendere parte alle Olimpiadi Inverna
li del 1932. 11 Kielberg;un ragazzone di 
28 anni, biondo, sorridente, e rimasto sor
preso dalla bellezza nordica di Claviè-
ries ed ha esternato-' la- sua meraviglia 
per aver trovato dove meno sé lo aspet
tava un lembo della Norvegia pittoresca. 
Appena, giunto ha voluto "visitare la pi
sta di salto accompagnato dall'ing. Pie
ro Ghiglione e domani, tempo permetten
do, proverà i primi salti. 

I l Kielberg calza gli sci fin da bambi
no e sin dall'età di sette anni ha avuto 
la passione per il salto, ha vinto parec
chie gare in Norvegia e qualcuna in Ger
mania dovelT Fcldb'erg ha su'perato'i 60 
metri . Lo Stilè meraviglioso' e la posi
zione perfetta di questo saltatore hanno 
deciso la Federazione dello Sci e' per es 
sa il eav. M'i'rio Corti a sceglierlo fra 
gli altri per l'allenamento dei nostri gio
vani che dopo la selezione delle gare di 
Cortina, che si svolgeranno nell 'entrante 
settimana, verranno a coiripiere la pre
parazione oliinpionica a Clavières, pre
parazione che durerà fino a che i nostri 
saltatori avranno raggiunto quella for
ma che permetta loro di ben figurare nei 
confronti degli atleti del nord; 

Le Qiii||nteinaz]onali di slalom e discesa 
--....a|'Cortìna d'Ampezzo. 
,; II.CotnitatQ della Federazione Interna
zionale •.^4fBpi.'riunì'o a Oberhof, ha de
ciso .\ifw:5"ìT(sideràte le gare dì Làke'Plà--
cid.^in; America, quali gare de l la 'Fede-
razione internazionale di sci, mentre le ga
ie ufficiali di slalom e di discesa avranno 
luogo A Cortina d'Ampezzo. 
" 11 Congresso della Federazione Intema
zionale di Sci si svolgerà a Parigi nel 
(932: in tale occasione verrà proposto di 
affidare-all'Austria l'organizzazione delle 
gare per il 1933. 
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Il nuovo segretario del C.A.I. 
• L'on. Iti Bacci, Commissario del C.O. 
N.I., su proposta di S- E. Manaresi, Pre
sidente, del C.A.I., ha ratificato la nomi
na del signor Vittorio Frisinghelli a Se
gretario del Club Alpino Italiano.-

Il nuovo Statuto del C. À. I. 

Cameratismo "alpinistico , 
Il 11 corr. giungeva a Trento una co

mitiva di alpinisti torinesi che compì una 
escursione sul Bondone e sulla Paganel-
la con gli sci. Gli sciatori piemontesi — 
conosciuti dai camerati trentini che fu
rono ospiti nel loro rifugio al Breuil — 
erano-aecompagnati da Bensi, il simpa
tico e gentile direttore del rifugio IMCA. 
I • « sosatini » di Trento fecero 'gli onori 
di casa, lieti di contraccambiare le ac
coglienze fraterne avute ili occasione del
la loro escursione nella regione del Cer
vino, ed a Torino. 

Alpinismo ed educazione 
Con ingenti sacrifici, le Sezioni -del 

C.A.I. di Vicenza, e Schio hanno ingran
dito e riattato il rifugio « O. De Pret
to » a Campogrosso, per comodità di 
quanti amano la montagna. 

Si presume che questi siano persone 
educate e adempiano sempre al dovere 
elementare_ di non arrecare danni aJllo 
suppellettili, alle coperte, ai materassi e 
a quant'altro viene messo a loro dispo
sizione nei rifugi «alpini. ' . 
"Le suddette Sezioni hanno dovuto in

vece constatare con vivo rammarico che 
vi sono alcuni -j quali si credono auto
rizzati, quando si trovano in montagna, 
a dimenticare le norme elementari di 
correttezza e di rispetto alla proprietà 
altrui. Costoro non meritano certamen
te i l 'nome di «alpinisti, e non si sarebbe 
certo imbarazzati se si dovesse sceglie
re qualche altro epiteto molto piì\, ap
pi opriato alle Jorò attitudini. 

Ci auguriamo vivamente che non a1> 
h £rio più a ripetersi gli at t i di stupid>) 
e villano vandalismo che in questi ulti
mi tempi si sono dovuti lamentare. Se 
la speranza andasse delusa, le Sezioni 
"ìuddettc sarebbero costrette loro mal-" 
grado, ad adottare energici provvedi
menti. 

Il nuovo Consiglio Direttivo 
d e l e , n . I. d i Mi lano 

- i:a ?e2iion«. di Milano dell C.A.I. ha oi*-
mai ragg;unto la sua sistemazione defini
tiva, dopo il breve periodo in cui il conte 
iiig. .•Mberto Bonacossa ne tenne le redini 
in qualità di Commiesario straordinario. 

Infatfi è di questi giorni la notizia che 
S. E. l'on; Manaresi ha ratificato la nomi-
ira 'dei mqmbri del Consiglio direttivo del
la Sezione, proposti dallo stesso conte Bo
nacossa.- Questi continua, con la qualifica 
di'K3^:^.Vi't.>,"J.-ioggere He .sorti della Se-
zione'.'>.*iìeé-Presidente è-il dott. Guido Ber-
tarelli;' consiglieri: . rag. Mario Bello, se
niore Erminio Brusa, prof. Ardito Desio, 
Umberto, Maldura, Aftilio Mantovani, dott. 
Bodolfo Mugnai, dott. Rodolfo Ottolenghl. 
dott. Ugo conte di Vallepiana, dott. Luigi 
Gneti'mo Poilvara, dott. Emilio Bomanini. 
' Entri/COSÌ a far parto del Consiglio, eli
tre 'Pii seniore Brusa, Segretario federale 
di Milano, capitano degli alpini e mulila-
to di .guerra, un gruppo di valorosi uffi
ciali, "tutti tìx combattenti e decorati al va
lore, particolarmente competenti In mate
ria .alpinistica e che porteranno .il contri
buto di una lunga lespei'ienza e di lutta 
Jla loro passione per la montagna. 
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Le piime piovilel [ampionaio Sd del'a Milizia 
S. E. Ternizzi sui [ampi di Limone Pìemonie 

I l 18 corrente hanno avuto inizio le 
gare del terzo campionato di sci della 
Milizia, che hanno radunato più di 200 
cainicie iiere, convenute a Limone Pie
monte, inquadrate da una t rent ina di 
ufficiali; La neve, la cui scarsità aveva 
fatto temere nei passati giorni pel buon 
èsito delle prove, è finalmente caduta 
abbondante ed i campionati barino po
tuto così iniziare le loro battaglie. 

Nella mat t inata giunse S. E. il gen. 
Attilio Teruzzi, Capo di S. M. della Mi
lizia!'--aeetìmpUgnato dal gen. Carini , dal 
gen. 'Giannantoni, dal prefetto di Cuneo 
0 da altre personalità-della zona. 

Le competizioni della prima- giornata 
comprendevano : gara di slalom e gara 
di t i ro individuale. Caratteristica la ga
ra di slalom, che aveva part icolari tà 
prettamente mili tari e cioè tre passag
gi obbligatori (una siepe, un sottopas
saggio ed una trincea di due metri) , da 
superare con salti. 

La c'iassifica genei-ale della ga r a sla
lom .e.delle,gare di t i ro è la seguente : 

Categoria allievi (ufficiali) : 2. capo 
man. Ariano, p. 100; 2. capo man. Mu-
las, p . 95V5; 3. ca,po man. Eoppoli, p. 
91 ; 4. 'capo man. Ridoltì ; 5. capò man. 
Conti. Camicie riere: 1. cam. nera scel
ta- Sartoreili, ,p. 100; 2. cam. nera Ali-
veri, p. 92,5; 3. capo squadra Maieron, 
p . ' 88 ; ' 4 . cam. nera Charrtiàz, p. 85 ; 5. 
cam. nera scelta Barassi Carlo; 6. cam. 
nera Veuditti ; 7. cam. nera Ilimiati ; 8. 
cam. nera Barassi Pi'etro; &. ,cani. ne
ra Petrucci. 

Categoria campioni (ufficiali) : 1. se
niore -Gresele, p. 100; 2. cent. Gozzoli, 
p. 98; 3. capo man. Sogner, p . 89,5; 
4. capo man. Giordano, p. 88; 5. capo 
man. Di Lorenzo, p . 85; 6. seniore Do
naci"»-7. cap. man. 'Trazzi . Camicie ne
re: ix-aequo: 1. cam. nera. Ollier, p. 
94; cam. nera Flaustinelli, p. 04; 3. ex-
aequo; capo squadra Vuerich, p. 92,5 e 
cani, nera Ghcrardi, p . 92,5; 5. cam. nera 
Antonucci ; 6. capo squadra Pctrucci. 

Categoria confinali (ufficiali) : capo 
man. Fiaccàrihi, p. 98,5; 2.' capo man. 
Chiardola, p . -98 ,5 ; ' 3 . capo man. Puc
ci, p . 94; 4. capo man. l l ieppi ; 5. capo 
man. Turr i . 

(^amii'ie nere: 1. Tani, p. 98,5_; 2. ca
micia nera Vuerich, ! 94 ; • ; i , , vice-capo 
squadra Goccovillo, p. 91 ; 4. cam. ne
ra Allodio; 5. cam. nera Secchi; 6. cam. 
nera Bello. 

Le prove continueranno oggi e domani. 

D;u r a n t e lo 
s v o l g i m e n t o 

dei Oampiona-
' 'na t i di sci dei 

P r u p p i r ionali 
jfàscisti d i Mi
lano (disputa 
del Trofeo Pa-

' trizio). 

Sul Tonale : la 
squadra mnci-
trice (Gruppo 
Sciesa) verso la 

vittoria. . 
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Pubblichiamo nel testo integrale il nuo- ! 
vo' Statuto 'del- ClubuAlpino. ltaliano,::e-, 
manata da Roma in data j " Febbraio e 
firmalo dal Presidente del C.A.I.' S. E. 
l'on. A. Manaresi: 

Anr. 1. — li Club Alpino Italiano è l'as-
sooiazione di tutti gli Enti e le persone che, 
per ragioni di uso, di studio, di profes
sione, di arte e di .tecnica, si occupano di 
alpinismo. 

La .denominazione di Club Alpino, sola 
od accompagnata <ìa .attributo o qualìficn 
e lo stemma del Sodalizio, sono riservati 
a,! Club Alpino Italiano ed alle sue Sezio
ni. E' in facoltà del Presidente concedei-e 
l'uso dell'enitilcma sociale a- terzi, quando 
possa giovare itil sodalizio. 

ART. 2. — 11 Olub Alpino Italiano ha per 
iscopo di : 

«) proniuovore, propugnare e difendere 
gli interessi generali dell'alpinismo, tute
lando qiie:ni degli alpinisti italiani e stra-
nied-.i circolanti in Italia; 

()) promuovere la conoscenza e lo stu
dio delle montagne, speciailmente di quel
le italiane; 

e) promuovere e' .diffondere lo studio 
dei problemi isclejitificl, economici e so
ciali che interessano le montagne italiane; 
- d) promuoviere e coordinare, ai propri 

scopi, l'aziono di iutto lo persone e di tutti 
pili Enti che, comunque, si occupano derl-
l'ialpinismo e dei problemi connessi; 

e) collaborare con ile Auto.nità centrali 
e locali per «linigere e controllare lo svi
luppo dell'alpinismo, con tutti i mezzi più 
opportuni, quali costruzione .dei Rifugi, bi
vacchi d'alta montagna, mulattiere e sen
tieri 'alpiiil, po-itl .di soccorso, pubblicazio
ne di carte e guide, collocazione di segna-
vie, di cartelli dndioaiori. ecc.: 

/) promuovere l'educazione e a'istru-
zione degli alpinisti; 

g) promuovere, dirigere e controllare 
ascensioni, gite, concorsi ed e,spo,sizioni: 

h) promuovere, dirigere e controllare 
l'organizzazione dello Guide e dei Porta
tori alpini; 

i) esplicare, inoltre, quelle funz.ioni che 
gli venissero demandato <daMa pubblica 
Auiforità. 

Ani. 3. — L'attività tecnica .del C.A.I. si 
svolge ili due periodi: estivo ed invernale. 
Nel p'oniodo invemiale tale atìività è pre
valentemente sciiistica: a tale scopo, pres
so ogni Sezione viene costituito un « Grup
po Sciatori C.A.'I. », per l'organizzazione 
e lo sviluppo di tale attività, esclusa l'a
gonistica. 

ART. 4. — ili, chib Alpino ItaJIiano ha la 
Sede Centrale in Roma e .può {"ssere eret
to, quale orgianismo umllarlo, <issieme alle 
proprie Sezioni, in Ente morale. 

Le Sezioni 
ART. 5. — Il Club Alpino Italiano è co

stituito da un nnmoTO indefinito di Sezio
ni. .Sono ammesse anche ' le Sottosezioni, 
dipRn.dentl finanziariamente e disciplinar
mene dajlle Sezioni stosse. Le Sottosezioni 
saranno rette da un solo 'dirigente, che ev.rà 
|a denominazione di « Reggente •, designa
to dal Presidente .della Sezione e ratificato 
dal Presidente del C.A.I. Il Reggente farà 
Parte, rtl dlrino; del Consiglio-tlirettivo-del
la Sezione, nel caso che i soci della Sot-
fosezion.6 raggiungano il numero dì venti
cinque. 

LP- Sezinni notrpnnn essere costituite, qua
lora ne sia fatta domanda scrìtta, ajlla Se
de Centrale, .da almeno cinquanfa prorrio-̂  
tori. Le Sottosezioni potr.ainno essere costi
tuite qualora I. promotori raggiungiamo 11 
numero .di dieci. Anche per le Sottosezioni, 
la domanda dovrà essere rivolta alla Sede 
centrale, per lil .tramite della Sezione dMla 
quale ila Sottosezione dovrà dipendere 

Sopra le domande la Sede óentrale deli
bererà, inappellahilmehte, defeirmìinan.dó an
che le condizioni, in caso di dfssenso. 

T/e_ Sezioni e le Sottosezioni vieiTanno de-
nom.inate: a u b Alpino Italiano - Sezio
ne ...... e Club Alpino Italiano - Sezione.... 
-Sottosezione...., indìcamdone il no.me 

A"'''- fiv^'Jl Con.sicl'o direttivo dfiV'a So
de Centrale, sentita la Sezione interessate 
esprime il i>rqprio.;t?arerfe^al Presidente ge
nerale sulle questioni .rel.stive alla costi-
tiwcmc di.'iiorazione. funzioni, ^servizi da 
attnbuinsi alle Sottosezioni. 

-ART. 7. — Le Sezioni sono autonome per 
lo sviluppo de'la loro attività, nell'ambito 
.della proprii-i sede e giurisdizione, sempre 
pero, siibordinatamf-nte alle .dirétfive ed ai 
coiitrollo della Sedo centrale. 

Esse sono pure autonome per l'ammìni-
stnsKiono ordinaria e straordinaria'sézio-
male e ptJi- quella del patrimonio, essendo 
quMto. dalla Sede centrale, lasciato in am
ministrazione perpetua alle Sezioni stesse 
DnvTatmo esse, pertanto, ogni tono, com" 
pilare entro il 1,5 dicembre. Jl bilancio fi
nanziano prevcnlivo, per .l'anno successi
vo, ed ontro il 15 febbraio di ciascun an
no, qiipllo consuntivr) patrimoniale, per r«-
sercizio precedente. Tali bilanci, nei quali 
caratino con.ir]obati quelli, delle Sottosezio-
rii, hanno per oggetto la gestione amniini-
piiat.va e quella del patrimonio. Essi non 
saranno espcutivi. ;e non dopo l'approva
zione della Presidenza generale ^^'°^^ 

ART H. — Il Pre.-.idente. può .sciògliere 
con l'approvazione del. CONI, te sizioni 
che nn.n provvedes^^cio ai prescritti ver
samenti alla Sede cenzraìe; che mori ottem
perassero, alle disposizioni della medesSm 
0 che dimostrassero di non avere. sùffu 
cienti elementi di vita e di sviluppo on-
pnrp per indisciplina o atteg^iarnenti con
trari all'interesse del Sodalizio e del Re
gimo. - "^ 

II, Presidente del CAI, in tali casi nomi-
i^'^i-^'V^'^ir-^^X"'" "' ^ ^-Iciuldaziine^ -
dWtfo' '.m''«";,'*^ residuali passeranno, di 
diritto, alla, Sede centiale che ha facoltà di 
cis«egnaiile ad una nuova Sezione ricosti-
zlóne."'"^'' " " ' ' ' ' ' '"'"''^"'^ " ad faltra?Se-

II Pre.?idente gonei.ile potrà, quando lo 
1 nTJ^'\.°P^°'; '"°' «•.i0flip''« l'amminìsfra-
ed ni r^n " " ' r ' ' "^t'*"^"^'" «' Presidente 
duc l i r ^ ' " " f:'"J^i-'"l3sai-io di sua fi-

I Soci 
T r̂̂ ^T,'''̂ •, ~, ' °̂.'°* '^^^ 'Club-.-Vlpino Italia
no s'i divMiono in due cato-gore- onorari 
ed .effettivi. Gli effotiivt possono essere in 
numero Illimitato e si .distinguono i ^ i p e , -
peiiu vitalizi, ordinari, studenti ed a g ^ e -
pnu. ..L'importo d^lle quote, per i soci or-
rtà^f/'c! P " , 'J"^"' aggregati, verrà fissato 
'^l^fì^^^'^^'O^Ì^-SPConAo le loro necessità, in 
n sura mai Superiore alle tlire cento an
nue « comprenderanno u,na quota, pari per 
p"fi4°M^'ì'^"r*' ^ .° ' ' " '^ -^"'i- Sede centra-

T ' R *^ll'^ f"" ^- '^ ^'"''' - " ord.inari e in 
L 6 per gh aggregati. 
rt„m ''o°i''^ dei soci studenti sarà fissata 
dalla Sede cen-frale; quella dpì soci Per
petui e dei.soci vitailizi sarà unica, nella 
misura .di lire mille, per 1 p r im-^ .di i r e 
cinquecento,.per .1 secondi, 'e dovrà essere 
versata diTettamente alle- SezionL S e 
vw? '""^" '^ ' * ^ in, un periodo non Tupe-
1101 e _ad un anno. I,a .metà delle quote 
predette spetta alla Sede centrale 
r . ^ 1 ? î ^^P^*'̂ ^ sono,tutti .gli Enti. (Istituti 
Consigli provinciali dell'Economia,' Coman
di militari,-B^tncho, ecc.) che intendessero 
apnoggiare l'opera p.itriottica e scientifica 
del Olub Alpino Italiano. • • 

Sono soci aggregati quelli al quali la 
Sozionie fa pagare una quota Inferiore a 
quella del soci ordinari della stessa Sezio
ne e p&r i quali la Sezione sltósa corri-

c^ponde. alla Sedo Centrale, la quota ridot-
ia (i; Jire sei. Ia,<juesta -cfiiegoria dovran
no- .essere -amfiiessirf prefeilbiTmefite",' i coh--• 
viventi di un S'.wio ordinario e le persone 
appartenenti alle Mtegone meno abbienti, 
come impiegati di terza categoria, ope
rai, eco. 

l>a iscrizione a .=oci deve essere fatta, 
di regola, piesso le Sezioni ci residenza 
aoituale, -nieiianle pre&s.itazione di doman
da .scritta, <;o,ntrotirinata da due soci li-
defacpnti e dovrà ess-pre approvata dal 
Presidp.nte delia Sezione, sentito il parere 
del Consiglio diicttivo sezionale. 

Ai soci viene riliisolata una tessiera for
nita dalla Sede centrale, che sarà munita 
dpl'lp firme del Presidente di Sezione o 
del Presidente del, CAI. 

Possono essere radiali dalle Sezioni quei 
.soci che abbi.n.iio mancato all'onore o al 
doveri sociali. I non ammessi e i radiati 
potrnnno ricorrere ' alla Sede centrale, la 
quale giudicherà innppeillabilra_pnte. 

Oli Alberghi non possono es.sere 'ìoci-
ess.i potranno essere affiliati, secondo le 
norme impartite dalla Sede centrale. 

I .soci che .non .hanno pagato la quota 
sociale vpi-ranno radiati, entro" il primo 
fumo di morosilà, e non potranno essere 
riammessi senza il piga-mento di tufti gli 
arretrati, pur perdendo ogni anzianità di 
Iscrizione. p*,Jl ino;tre non avranno dirit
to ad avere )e riviste arretrate, se non 
dietro efteluvq pagamento dei numeri ri
chiesti. -W, • ' 

-Ai soci morosi potrà essere sospeso l'm-
vio delle pubblicazioni sociali, dopo il fer
zo mese di miorosità. 

Le Sezioni possono avere del soci soste
nitori, ma sono ammessi come tali, soltan
to coloro che siR.no .soci vitalizi od ordi
nari di un'altra Sezione: tale qualità do-' 
vranno dimostrare esibendo la tessera La 
quota del sostenitori viene fissata dalla 
Seziono ed è a beneficio della Sezione 
stessa.. Ai sostenifori viene consegnata una 
tessera -speciale, rilasciata esclusivamente 
dalla Sede centrale, sui dati forniti dalle 
Sezioni. 

I soci onorari che .non dovranno essere, 
complessivajinente, in numero .supcriore a 
trenta — venti italiani e dieci stranieri — 
sono nominati dal Presidente generale, sen
ti, o il parere del CON'I e del Consiglio 
direttivo centrale e saranno scelti fra le 
persone di alfa benemerenza verso l'alpi
nismo italiano. .\\ soci onorari v-errà ri
lasciato un diploma speciale. 

.̂ RT. 10. — E' ammessa l'iscrizione di 
soci aventi cittadinanza estera. Essi pos
sono essere iscritti nello sole categorie dei 
vitalizi e defili ordinari, ma la lo.ro qua
nta di soci- decade .in caso di rottura di
plomatica fra il loro Stato e lo Stato Ita
liano. 

•̂ '',̂ .- .??• ~ ^ 'S°'̂ i ''l ^^Tii categoriai hanno diritto: ' 
a) a frequentare i locali di tutte le 

Sezioni e ad usufruire dei libri, degli 
strumenti, dei rifugi, ecc., in conformità 
ai regolamenti sezionali; 

b) ad infervenire alle adunanze delle 
Sezioni cui appartengono ed all'adunata 
genera-je annuale del CAI; 

. e) 1 soci onorari, perpetui, vitalizi, or
dinari e studenti hanno diritto a ricevere 
dall'epoca della loro iscrizione, la Rivista 
rnpn^ile <1R1 CAI 

I soci aggregati ric'èverà'hno il notiziarfo. 
-ART. ]•:;. — E' costituita, in sono al CAI 

una iiiiic.T Sezione nazionale, denominata 
« Liub Alpino Accademico italiano . se
condo le norme di apposito regolamento. 
Gli accademiici hanno diritio, oltre che a 
guiello ufficiale del CAI, ad uno apeci-a.le 
distintivo. 

ARI. 13. — La qualità di socio ce.ssa; 
n) per morte; 
•'') per morosità ; . • 

• e) per reidiazione; 
rf) per dimissioni.presentate almeno tre 

mesi pTima-.della scadenza dell'anno in cor-
z& s u ^ S l ^ r ' ' ^''^ «"^«'^ dall'cserci-

Aihministrazione sociale 
-iH,",!;,^^- r , ^'Jt ^^^^ centrale del CM è co-
btitiiita: dal Presidente e dal Consiglio di
rettivo centrale, con veste consultila 
r J L H®?'̂ ;?"* .̂̂  nominato con decretò del 
Capo del Govèrno, su propostai del Segre
tario del Partito Nazionale -Fascista. 
*-"..^f®*i.'^^"*s'l6'' CAI nomina 1 Presiden
ti delle Sezioni, con deliberazione dà sot-
toporsi per. Il gradiménto-politioo. alla ra-
i n . ' f l ' ^ ' l CONI. Essi sceglieranno J propri 
collaboratori, in numero non supe r io re^ 
daeci che costitui^^.nno, con i dirigenti del-
le^Sottosezionl, membri di diritto II Con
siglio difettivo. sezionale. ' " *^" 

La nomina dt̂ i Corisiglierì sezionali dò-
%rà essere ratificata .dal Presidente dèi 
CAI Che eleggerà tre revisori ;del conti 
per ogni Sezione. ' ' 

I:Pres!denti delle Sezioni od i Reggenti 
je bottosezionl, dovranno essere iscrltfi al 
Partito Nazionale Fascista, salvo le ecce-
,zi0ni consentite dal •Segretario de l 'Pa r -

^nVo"S''"'^*'''\^''^*]f. « ''a «-appresentainza 
^fil,^»!^''^"'"-^^®^^''''^*^ ^ Presidente se
zionale, assistito dal Co.nsig]io direttivo • 
con veste consultiva. " 

;ART. .15. — Il Consiglio direttivo centra
le-è composto di qu.aftoPdici membri, con 
voto consultivo, oltre al Presidente, che li 
sceglie fra !..soci. Nel Consiglio, possano 
essere Tappresenlati Enti che abbiano af-
Rniià di scopi con il CAI. 

II Presidente rappresenta. l'Associazione 
ad ogni effetto giuridico,.escluso per quan
to disposto all'Art, 7, ed è in sua facoltà 
di nominare delegati m sua vece, per og
getti determinati. • . . • »' » 

Il Presidente prende tutte le decisioni ne-
cessat-ie per il buon andamento del Soda
lizio: provvede alle direttive iper lo svol
gimento del programma isociale, airam-
munistrazlone, aUa nomina del Consìglio 
diirettìvo e, occorrendo,-a quella di tm Co
mitato centrale composto idi cinque mem
bri .scelti nel Consiglio Stesso. Il Presi
dente, qualora jcreda di nominare 11 Co
mitato contraicene determinerà 1 compifl 

Il Presidente, asssltito dal Consìglio di
rettivo:-. .. 

,«) esamina ed apiproval-bilanci della 
Sede Oentrale e .quelli trasmessi dalle Se
zioni; 

6) decìde su«l vari-oggetti riguardan-U 
le Sezioni. • derimendo gli eventuali loro 
conflitti; 

e) delibera-sull'impiego, del redditi,del 
patrimònio; . ' - ', 

d) studia e delibera in merito alle 
proposte ed alle iniziative dei soci e del
le Sezioni; ' ,,•': 

_ e) redige ed approva i regolamenti se
zionali e quelli speciali riguardanti le di-' 
verse attività e funzioni del CAI, nonché 
il regolamento generale per la esecuzione 
del presente Statuto; 

7) nomina il Collegio dei Sindaci, che 
sarà composto di tre membri. 

ART. 16. — Il Presidente. nomina II Se
gretario igenerale, 11 personale e ne -de-
lermina le funzióni. E' In facoltà del Pre
sidente di nominare speciali commissio
ni aventi determinate flittribuzlonl, anche 
se di carattere continuativo; riflettenU 
speciali attività e problemi del Sodalizio. 

ART, 17. — In assenza del Presidente ge
nerale, Io sostilui-sce il Consigliere più an
ziano con le facoltà che gli verranno con
ferite dal Presldearte con apposita delibe
razione. Per anzianità si intSinde quella 
di iscrizione a,i CAI e dovrà «ssere defi
nita all'atto dell'insediamento del Consl-
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gìlo con apposito verbale, che farà p iena 
fedo •<•!) fronte ai terzi. 

ART. 18. -^ Ogni anno ili Presidente prov-
vpfierà a convocare, in a d u n a t a naz iona le , 
tuti i i soci (lei Cini) Alpino Itsiliano, per 
comontanrie i vincoli flj solidaxietà e per 
far iloro cono'soeré le direttive ed l\ pro
g r a m m a annua le del So.dalIzio. 

Del pari, i Pres5i(lonti dello Sezioni r i a - ! m ina to 
n i r a n n o J soci dtlJe jnedesime una volta 
all 'awno. 

11 Pro,sk)ontc eenera le , a lmeno mia volta 
^nill'cm^no, cninvocli-e.rà, ndl modo e nel luo-
RÌii d i e r i te r rà p iù opportuni, i Pres ident i ' 
seziOTiaìi per t ra t ta re i problemi di cara t 
tere R-wierale del Sodalizio e parHcolarl 
d i l l e Sezioni. 

AiiT. It). — La seconda domenica di giu
gno tutte le Sezioni rlel CAI dovranno sin-
(Tolarmeiito ce lebrare l a « Giornata del 
CAI. », con -m'Mnif est azione colilettiva, in 
rnontagiia, t ra i isoci della Sezione. 

Goswuziofli di noovi Sci Gioì) 

Patrimonio 
CO-ART. 30. — Il patr ipionlo del C A I ' ò 

siì t i i i to: ' ' 
a) dai bpjrii di proprietà de ' CAI: 
h) da donazioni, contributi e lascit i ; 
e) iria:lle quote del soci vitalizi. 

11 natrimoTiio pufi .essere Investito in ti
toli dello Sfato n in immobili , in relazione 
aSl'oKfTPtto sociale. 

AHI. 21. — I.'a revisione : o tei modifica 
del T)re.=onte Statuto dovrà essere propo
sta dal Presidente i^enerale del CAI ed ap
provata dal CONI. 

.Anr. 22. — l,o sfio^jlimrnto del C'uh Al-
piino I tal iano s.nrà dispo'^lo dal Presidente 
Generale con l 'approvazione del CONI e 
senti to P 'parere del Consi;,'lio dirett ivo 
centra le dell 'Ente. I) nntr imonio 'Parsserà 
In Tironrietà del Consialin Nazionale dell'le 
f{;<î it,f.>iP l.e biblioteH''lie verranno assegn-a-
te alle biblioleobe nazional i . 

A Cr isso lo . - Ad in iz ia t iva del Segre
ta r io pol i t ico , Giovanni P e r o t t i d i Clau
dio, si è cos t i tu i to uno Sci Club deiio-

A l t a Valle Po-», con " l 'approva
zione e l ' appoggio de l ' D i r e t t o r i o pro
vinciale de l l a F . I . 8 . I l Consiglio diret
tivo è così cos t i tu i to : P r e s i d e n t e : Gio
vanni P e r o t t i d i C laud io ; v icepres iden
t e : avv. Lu ig i Vigl iani ; segr . : Vincent i 
Guido ; m e m b r i : cav, i l a r c h i o r i SiWi-
no, P u t t o P i e t ro , Nico la Michele , 6 a z -
zano d o t t . Angelo , P e r o t t i G iovann i fu 
Giacomo, C o n t e r ò A n t o n i o e Bessone 
Tommaso . 

A Novi L igure . - P r i m o fra quel l i del
la p rov inc i a di A l e s s a n d r i a è s t a t o co
s t i tu i to lo « S c i C lub Novi-». A pres ie
derlo è s t a t o ch i ama to il d o t t . Ma-riano 
Del lep iane , no to campione d i sci. g ià 
vinci tore d i uno « S c i d 'o ro » de l He e 
magnifico r a p p r e s e n t a n t e de j color i i ta
l iani nel le u l t ime o l impiad i u n i v e r s i t a 
rie. Al successo pe r la magnif ica scel ta , 
ha f a t to co rona u n a g r a n d e aff luenza 
d ' iscr izioni . Co l l abo ra to r i de l P res iden
te sono i s igg. a r ch . cav. G i a n S e r r a , 
Car lo De l i t a l a , S i lv io ' Messag l ia , cent . 
R icca rdo Cava l l a ro , Mar io Como, Fau 
s to S tab i i in i , Lu ig i D e m a e s t r i , ques t ' u l 
t imo per la so t tosez ione d i S e r r a v a ì l e 
Scrivia. 
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Colle di Sestrières - Monte Fr aite ve - (o Col Basset) 
- Capanna Rind - Sauze d'Oulx - Oulx e viceversa 

Molte tolte a Milano ci dotìiaìidiamo to dallo Sci Club Tor ino , d i e t r o r ichie-
iloìe SI potiebbe andaie a tciaie lunga- i sta. 

P u ò da re al loggio o vi t to . 
Essa è pos ta in p r o s s i m i t à d i Sauze 

d 'Oulx (d i s t a o r e 1,30 in sa l i t a e poco 
più di mezz ' o r a in discesa) , e ^ e r con
seguenza p e r _ le t r a v e r s a t e 1 e' 2 non 
ha nes suna impor t anza , d i r e m o così, 
s t ra tegica . 

P e r la t r a v e r s a t a n . 3 può inveco esse
re mol to u t i le r i s p a r m i a n d o u n b e l pez
zo d i . s t r ada , d a farsi p e r ò a l s a b a t o . 

Quindi s e .volete usufrui rne f a t e r i -
chiestii a : Sci Club Tor ino , V ia S. Quin-

Lo 8Gi applicato all'alpinismo 
Resoconto stenografico di una conferenza improvvisata del Conte Ugo di Valiepiana 

(Contili, e Ime, vedi mniieri prevedenti) 

P e r asceusioui estive il t i p o g r a n d e 
n o n va bene, perchè è difficile t r o v a r e 
u n o s p i a n o a b b a s t a n z a a m p i o per po
t e r s i r i p a r a r e iu c inque , m e n t r e e in
vece x)iu facile t r o v a r l o iu t e r r e n o d a 
sci . 

P o r la s a l i t a non vi sono consigl i spe
c i a l i : da r s i il cambio nel f a re la p i s t a 
e scegl iere bone la s t r a d a . I n discesa in
vece si devono t ene re p re sen t i a l cune 
n o r m e : nel m e n t r e in s a l i t a è u t i l e d a r 
si i l cambio, i n discesa invece b i sogna 
che in tes ta non v a d a il piì i abi le . I l 
secondo pe r a b i l i t à deve a n d a r e i n t e 
s ta e scegliere il t r a c c i a t o ; il m i g l i o r 
sc i a to re deve invece r i m a n e r e u l t i m o . 
11 p r i m o dove ogn i t a n t o f e r m a r s i p e r 
aspet tare , g l i a l t r i , po iché q u a n d o a r 
r i v a l ' u l t imo , il sernifile, b i sogna ave
re l a sicurezza a s so lu ta che nessuno, pe r 
r o t t u r a d i sci o per c a d u t a , sia r i m a 
sto i nd i e t ro , specie se c'è la nebbia. F e r 
m a r s i ogni 0 m i n u t i por u s e r r a r » sot
to, come, si dice m i l i t a r m e n t e . O l t r e a 
ciò m a i iu u n a discesa d i u n a ' g i 
t a a l p i n i s t i c a fare ga r e di veloci tà . 
Nes suna s m a n i a d i volers i pa s sa r e a-
v a n t i a v icenda. L ' u n i c a cosa a cu i s i 
deve pensa re è d i scendere con s icurez
za e poss ib i lmente senza cadere pe rchè 
u n a c a d u t a p u ò signif icare <j la r o t t u r a 
de l lo sci o anche u n a s t o r t a che, se av
viene in loca l i t à l o n t a n a d a q u a l u n q u e 
c e n t r o a b i t a t o , p u ò avere , conseguenze 
spiacevol i . U n a c a d u t a infine su u n pen 
d ìo r i p i d o p u ò smuovere u n a v a l a n g a . 

I n terzo luogo, su u n gh iacc ia io , ca
dendo , si i)uò s fondare u n pon te d i 
neve. 

P u r e su u n gh iacc ia io b isogna in d i 
scesa l im i t a r s i al le vo l t a l e d ' a p p o g g i o 
( s la lom) ed escludere a s s o l u t a m e n t e i 
« c r i s t i a n i a ». La ra.giono è ques ta . L ' a n 
d a m e n t o dei crepacci ò in gene ra l e n o r 
m a l e a l l a direzione; del la discesa. S e su 
q u e s t i crepacci ci pa s sa t e cogli sci p e r 
l u n g o , voi non s fonda te il pon te . ìSe in
vece vi met te te d i t r a v e r s o col la pos i 
zione di c r i s t i a n i a , po te te cascarv i den 
t r o . Questo, che sembra un consigl io teo
r ico , p u r t r o p p o è s t a t o c o n v a l i d a t o d a i 
f a t t i . Due d i sgraz ie sono accadu te re 
cen temente per c r i s t i a n i a f a t t i sul p o n 
te d i neve. 

Le valanghe 

Le va l anghe — r i t o r n o s u l l ' a r g o m e n t o 
d a t a la sua i m p o r t a n z a ; r a p p r e s e n t a 
n o i l per icolo t i p i co de l la m o n t a g n a in 
verna lo . 

Ve ne sono di t r e t i p i ; v a l a n g h e d i neve 
po lverosa , d i neve b a g n a t a e quel le che 
in tedesco si c h i a m a n o » Schneebre t » 
che sarebbe a d i r e ' « l a s t r o n e d i neve ». 

L a v a l a n g a d i neve polverosa è que l 
l a p i ù per icolosa , m a per f o r t u n a è que l 
l a meno comune da noi. E ' la p i ù pe 
r ico losa perchè p u ò cadere d a p p e r t u t t o , 
con q u a l u n q u e inc l inaz ione del p e n d ì o 
ed anche in pos t i dove a p r i m a v i s t a 
sembrerebbe imposs ib i le che cadesse. So
n o queste le v a l a n g h e t i p i c h e de l la ne
ve f a r i n o s a con g r a n f r eddo segui to d a 
u n ea ldo improvv i so . N a t u r a l m e n t e p u ò 
f o r m a r s i solo dove non ci s i ano a l b e r i 
o roccie che la os tacol ino . L a v a l a n g a 
d i lieve polverosa senza u n s o t t o s t r a t o 
di neve non p u ò f o r m a r s i su un t e r r e 
no acc iden ta to , m a , invece, f ac i lmen te 
su p r a t i ge la t i . Q u a n t o a l l a r i p i d e t z a 
del p e n d ì o è imposs ib i le d a r e u n a n o r 
m a , perchè si son viste f o r m a r s i v a l a n 
ghe sii p e n d i i anche solo del 15 p e r cen
to , m e n t r e i n a l t r o condiz ion i a tmosfe
r i che si possono t r a v e r s a r e p e n d i i r i p i 
d i s s imi senza a l c u n per ico lo . N o r m a d i 
p r u d e n z a è osservare se lo s t r a t o d i ne
ve superf ic ia le h a coesione con q u e l l o 
so t t o s t an t e . N o n c'è pe rò a l c u n a r ego l a 
p e r ev i t a re le v a l a n g h e d i neve f a r i 
nosa . B isogna s o l t a n t o d i f f idare d a i 
p e n d i i t r o p p o r i p i d i . Q u a n d o , c a m m i 
n a n d o su l l a neve si o d o n o come dei boa
t i , s ignifica che f r a la neve superf ic ia
le e que l l a so t to si sonò f o r m a r e de l le 
c a m e r e d ' a r i a ; è u n b r u t t o segno. 

Invece le v a l a n g h e c a r a t t e r i s t i c h e f r a 
noi sono le v a l a n g h e d i fondo , p e r lo 
p i ù d i neve b a g n a t a . Sono m e n o p e r i 
colose ; vengono g iù sempre negl i stesai 
c a n a l o n i o si sono local izzate in c e r t i 
p u n t i . 

Q u a n t o a l lastrone di neve, es&o è t i 
p ico invece d e l l ' a l t a m o n t a g n a ; h a q u a l 
che coisa d i s imi le col la v a l a n g a polve
rosa i n q u a n t o l a s u a formazione ' i n i 
zialo è u g u a l e . S i t r a t t a d ' u n a nev ica
t a a v v e n u t a con vento f reddo su u n o 
s t r a t o di neve vecchia, g e l a t a e p e r c i ò 
l a n u o v a neve, f a r i nosa , n o n h a f a t t o 
coesiono col lo s t r a t o vecchio. P o r o , i n 
s e g u i t o , l ' az ione del vento h a i n d u r i t o 
lo s t r a t o superf ic ia le ed u n o che n o n 
faccia a t t enz ione p u ò c redere che s i t r a t 
t i d i neve d u r a e perc iò scomoda p e r 
a n d a r e i u sci, m a s i cu r i s s ima . Invece 
f r a i due s t r a t i c'è u n o s t r a t o d i neve 
po lve rosa che non h a coesione ed a l lo 
r a , pa s sandov i s o p r a , la l a s t r a d i no
ve superf ic ia le si s tacca e scorre s u l l a 
neve polverosa ed a l l o r a si f o r m a u n a 
v a l a n g a m i s t a d i c ros ta € d i neve po l 
verosa , f ? i l caso p i ù comune i n a l t a 
m o n t a g n a . 

r,ip 

La rie^tii X. K. (Ul Frnitète 

t i p i de l la Tiipografia, ' C e n t r a l t ' ' ( ^ y n a r d possibile « ino a l l a s tazione d i O u l x 
E d o a r d o , Via Boterò , 8, Tor ino . I 

/ 
D a t o il per icolo delle va l anghe , dove 

è megl io t r a v e r s a r e dei p e n d a perico
losi : in basso od in a l to ? E ' sempre me
glio il p i ù in a l to possibi le cosicché la 
v a l a n g a p a r t a sot to d i sé senza t ravol
gere. i3isogna ino l t re , poss ib i lmente , mai 
teners i nei c a n a l o n i t r a v e r s a l i solamen
te in q u a n t o non se ne possa fa re a 
meno. 

Coma salvarsi 
P e r s a l v a r s i d a u n a v a l a n g a , i l modo 

mig l io re è d i non fa r s i pescare , t a g l i a n 
dola iu a l t o ed u s a n d o di t u t t e le nor
me di p r u d e n z a g i à accenna te . Se inve
ce u n o se l a vede ven i re addosso da l l ' a l 
to, d i p e n d e d a l l a s icurezza e d a l l a fi
duc ia che h-'. del la p r o p r i a a b i l i t à scii
st ica, d a l l a s u a ca lma di ne rv i e da l 
la conf igurazione del t e r r e n o . Se vede 
smuovers i l a neve ed è in u n piccolo 
canale , p u ò b u t t a r s i su i dossi l a t e r a l i 
dove non' c'è p e r i c o l o ; o p p u r e , caso p i ù 
difficile a d a t t u a r s i e d i p e n d e n t e d a l | v a n d o l o n t r en i che non hanno coinci 

iga-
ìiiente, innncando la neve nelle .vicinan-
ze e non potendo dnpoì re che della sera 
del i>(i'><)to e della ijwmufa tlomenicale. 

Son ti oviamo lispo^ta alla nottra do
manda, perfhi la nomila mente non cor
re subito ai meravigliosi campi di Val di 
Suso, ai quali si può arrivare ÌH tante 
ore, quante ne occorrono per raggiunge
te, ad esempio, un alto Rifii'jio di Val-
laSMiia, come avviene pel lìff^ f'rassi, 
Liif. Castelli, li}f. Leico. * r \ * , 

J)e\crii ramo perciò qui apptefio tre, 
delle più note traverìtate effettuabili f/a *•"}''.' }'^- , ry-e • » i. n 
^fllano, con partenza la sera del sabato], Î » fianco al Rifugio u n a fon tane l l a a 
e con r-itorno prima della mezzanotte del-\^^J^^ g ^ " » ' ••''ff'. » * " « ! , p u ò d a r r i ; 
la domeniia s toro agl i a s se t a t i . In torno_ ad_ essa vi 

' ' è s empre u n buon n u m e r o di s c i a to r i to-
Bibliografia. — I t i n e r a r i Skiistici nel- rinesi che sos tano pe r consumare l e co

le Val l i di Susa , Chisone , Lanzo, I I edi- lazioni al sacco, e che non possono en-
z ione . E d i t a da l lo Sci Club Tor ino coi i t r a r e in c a p a n n a , p e r c h è non assoc ia t i . 

Ricoveri , — Baracche 
mil i tar i , o res idu i di 
ba racche si i ncon t r ano 
sul E ra i t ève , e d appe
n a so t to al Col 'Vacehe-
r a , ne i press i qui.adi del 
Col Basse t . 

CARATTERE DELLE 
GITE 0 TRAVERSATE 

L' i t ine ra r io N . 1 è fa
cile, comodo ed ' a l la 
p o r t a t a d i ogn i sc ia to re 
modes to . I l pe r co r so in 
sa l i ta è b r e v e e quas i 
sempre in sede s t r i idale ; 
la discesa è meravig l io
sa e facile s ino a l la Ca
p a n n a Kind, u n poco 
a c c i d e n t a t a nel bosco 
so t to la K m d , indj. an
cora facile s ino a Sau
ze d 'Ou lx e t a l v o l t a 

mmm^7 

Fotograf ìe . - ^ T u t t a l a z o n a è sogge t t a 
a l la sorvegl ianza 'm i l i t a r e e quindi n o n 
è p e r m e s s o p o r t a r e la macchini^, foto
grafica, che v e r r e b b e s e q u e s t r a t a , a m e 
no che non, si s ia p r o v v i s t i del permes
so fotografico che viene r i l a s c i a t o p e r 
t a l e "zona d a l l a Div i s ione T e r r i t o r i a l i ' 
M i l i t a r e d i T o r i n o , . d i e t ro d o m a n d a i n 
c a r t a da bollo d i L. 3 e p e r la d u r a t a 
di un anno . 

Dis tanze oh i lomt t r i che . 

Milano-Torino . . . . . Km. 
Torino-Oulx ' . » 

150 
76 

Totale Km. 226 

O r a r i ferroviar i e automobi l i s t ic i (An

d a t a ) . • ' , 
p Milano ore 13,05 

~ • " "• 17,50 a. Torino Porta Nuova 
p. Torino Por ta Nuova 
a. Oulx 

{•prenotare auto) 
p. da Oulx 
a. Colle Sestrières . . 

Per la gita N. 3 : 
a. Oulx . . . . . . .• 
p. Oulx 
a. Sauze d'Oulx . . . 

18,-40 
20,24 

20,35 
21,30 

ore 20,24 
» 20,35 
» 20.55 

19.30 
22,0 i 
22,35 
, 0,09 

0,15 
1,30 

L ' i t ine ra r io N. 2 n o n è difficile se si 
t o g h e il p r imo pezzo de l la d i scesa d i F ra i -
tève ( cana lone ; . E ' p iù l u n g a de l l a p re 
cedente a lmeno di u n ' o r a e m e z z a e forse 
due. 

Car tograf ìa . — C a r t e a l 25.00O de l l ' I 
s t i t u t o Geografico Mi l i ta re d i F i r e n z e . 
Fogl i Ses t r iè res e Sauzp d 'Oulx . In ven
d i t a a Milano al prezzo d i L 3,-— po r 
foglio dal la d i t t a Cav . Nicola Rossi, v ia
le Abruzzi , 80. 

S taz ione fer roviar ia d 'approccio . — 
Oulx sul la l inea Tor ino-Modane , Km. 75 possibi l i tà d i scendere sciando d a l l a Ca 
da T o n n o e Km. 225 d a Milano, i r>anna Kind ^ Sauze d 'Ou lx o d a qu i ac 

Serviz io au tomob i l i s t i co , r— Ges t i to , ' - ' " ' * ' ' 
da l l a Socie tà « S A . P A V. . con sede in 1 Talvol ta sc i a to r i veloci e fort i scelgono 
P incro lo . Pe r p reno taz ion i , specie a r r i - i ^,,^,40 i t ine ra r io p e r essere a Cesana 

L ' i t inenar io N. 3 è facile ed è consi
gliabile q u a n d o non vi possono essere 

.Ila Ca-
quì , a d 

l egan t i s s imo ed ' i- j serviz io a quals ias i o ra , e disp 
ronico, ma non è il p i ù i n d i c a t o pe r i d i v e t t u r e t t e a pochi po.sti, come di au-
t u t t i 

I l t e rzo s i s tema è di levars i gl i sci e 
di n u o t a r e ne l l a neve in m o d o d a sta
re a ga l l a . N e s s u n o dei t r e s i s temi è pò 
rò d i effetto s icuro . 

('ornici: in p ieno i n v e r n o ce ne so
no mol to meno di q u a n t o si crede. Ver
so la p r i m a v e r a , . che è la s t ag ione p i ù 
i n d i c a t a p e r fa re ascensioni , perchè lo 
g i o r n a t e sono mol to p i ù l u n g h e è fa me
no f reddo , le cornic i sono p e r ò e n o r m i : 
d i f f idarne , e pas sa rc i so t to , su l fianco. 

Versante di ascensione.; E ' d a t o da l 
la c a r t a topogra f ica a seconda delle cur
vo d i l ivel lo . Q u a n d o c 'è faco l t à d i scel 
t a b isogna sempre d a r e la p re fe renza 
al v e r s a n t e no rd , pe rchè la neve vi è 
mig l io re e c'è meno per ico lo di va lan
ghe. 

Pelli di foca: d a pre fe r i r s i - al le scio
line d a s a l i t a perchè Insogna non d i 
m e n t i c a r e che in g r a n d i ascensioni in
verna l i si h a n n o sempre sacchi mo l to 
p e s a n t i e d a l l o r a la sc io l ina d a sa l i t a 
non h a sufficiente efficacia. I n m a n c a n -
Ea d i pel l i d i foca si possono u s a r e del
le cordicel le legate in croce so t to gl i sci, 
o p p u r e del le sempl ic i l i s te d ì c a n a p a , 
a p p l i c a t e come pel l i d i foca, m a , mo l to 
meno costose. 

Fìflyre flel monap aipìnìsiìca 
Arnaldo Sassi 

E' da un ventennio il Presidente ettivis-
-sjmo della Società E.-ieur!Sionisti Lecclie.si. 
Nea periodo pretiellico fece par ta del Crup 
fw Lombardo .Alpinisti senza Guide, 
ageruppamento che raccoRlìeva i più va
lorosi ed intrepidi scalatori d i vette. Egli 
compi i-nfatti varie ascensioni nei grruppi 
•del Bernina, dtóirOrtler, sul Badile, sul Di-
sgT'Czia e nel le .Alpi Cozie. Durante 'la guer
ra e prec isamenle -dal 1915 al 1919 fu istrut
tore di sciatori nei repart i mili tari e con
tribuì così a preparare valide schiere di 
soldati della sneve, l>en addestrat i . • Il Sas
s i concorse pure ad una delle pr imiss ime 
m'anifestazlcmi sciistiche naz ional i : la l .a 
Adunata Lonibarda di Sci, che ebbe svolgi
mento nel 19tlC. 

t o b u s d i var ia p o r t a t a . 
Servizio s l i t te . — V i e n e effet 'tuato solo 

q u a n d o la s t r a d a n o n è a p e r t a pe r r e 
cen te neve cadu t a . Di soli to viene p r e d i 
spos to dalla stess,^ Soc ie tà che ges t i sce 
il Servizio au tomobi l i s t i co . I u ogni mò
do le sl i t te s i possono t r o v a r e a C e s a n a 
Tor i l iese oppure a C h a m p l a s dir Col . 
D a t e n e r b e n p r e s e n t e che ques te vanno 
t r o p p o l e n t a m e n t e , e che è più conve
n i e n t e e veloce j ì rocedere a p i e d i . ; ^ O m e 
p rezzo d o m a n d a n o dal le lO alle 2-J l i r e 
a seconda se r a g g i u n g o n o C h a m p l a s d u 
Col oppure il Colle d i Ses t r i è r e s . (Il 
p rezzo s ' in tende p e r pe r sona , ed è consi
g l iab i le sia t r a t t a t o p r i m a e ben chia
r a m e n t e . 

Viabi l i tà . --- La s t r a d a che unisce 
Oulx con Cesana è s e m p r e s g o m b r a d i 
neve ed ha un buon fondo. Quel la c h e 
salo d a C e s a n a Tor inese a l Colle di Se 
s t r i è r e s h a pur essa un magnifico fondo 
ed un bell issimo a n d a m e n t o e viene sem
p re t e n u t a s g o m b r a da l l a neve . Da l ver 
s a n t e d i P r a g e l a t o , p o i , t u t t e le domeni 
che salgono macch ine p roven ien t i d i r e t 
t a m e n t e d a Tor ino . E ' s e m p r e coiisiglia-
bi le p o r t a r e le ca t ene , in caso d i geilo, 
d a u s a r s i •specialmente ne l t r a t t o C h a m 
p las du Col-Colle d i Ses t r i è r e s . 

Ou lx . — m. 10G7 s. 1. m . 
P o s t a , te lefono, t e l eg ra fo , RR. C C , 

G u a r d i e di F i n a n z a . 
S taz ione f e r r o v i a r i a a d 1 Km. e 200 

m e t r i dal paese . 
Serviz io di co r r i e ra con Cesana Tori

nese , indi pel Col le de l Monginevro 
(Clav iè res ) e pe r il Col le d i Ses t r i è r e s . 

Meccanic i , benz ina , no leggio v e t t u r e 
un ì ed a u t o . : . 

S t a z i o n e c l imat ica es t iva , campi d i 
neve poco b a t t u t i . , -,.•rf'J ,̂ 

A L B E R G H I : 
Commercio , v ia del la S taz ione 1, le t 

ti 18. 
Alpi Cozie, Leon d ' O r o , Co rona Gros 

sa, de l l a S t az ione . 
C e s a n a Tor inese . — m- 1344 3. 1. m . 
P o s t a , te lefono, t e l eg ra fo , R E . CO. _ 
Serviz io di co r r i e r a con Otìbc, Claviè-

Fino a l l ' anno scorso, pe r un periodo diJTCS^ Colle d i Ses t r i è res , 

piono cosi due g i t e in u n a scl-i volta. 

Valanghe e s lavine . —• I p e r c o r s i che 
indicheremo non p r e s e n t a n o a l cun peri
colo d i q u e s t o genere . Un, solo p u n t o do
ve b i sogna f a re a t t enz ione è i l p r imo 

Orari per le gite. 
Traversata ÌV'. 1 (Colle Sestr ières-Colle 

Bassef>Kind-Sauze-Ouìx) . 
p. Colle di. Sestrières . . . . ore 8,00 
a. Colle Basset . . . . . . . » 10,30 
a. Capanna Kind . . . . . . » 11-11,30 

• {colazione al sacco) 
p. Capanna Kind . . . . . . » 14-15 
a. G!ote.«es 16,00 
a. Sauze d'Oulx . . . . . . » 16,30' 
a. Oulx » 17-18 

Traversata N. % (Colle d i Sest r ières-
M. F r a i t è v e - K i n d - S a u z e - O u l x ) . 
p. Colle Sestrières ore 7,00 

. . . . • 10,00 a. Monte F 'a i tève 
p -Monte Fiaiffve 
a. Capanna Kiticl 
p. Capanna K l n i 
a. Clotesses . . 
8 Sauze d'Oul.K 
p. Sauze d'Oulx 
a. Oulx . . . 

11,00 
13-14 
15,00 
16,00 
16,30 
17,00 
18.00. 

Traversata N. 3 ' (Sauze d i Cesana-
K i n d -_ E ra i t ève - Cesana Tor inese - O u l x ; 
t e m p i a s sa i l a rghi , spec i a lmen te p e r la 
discesa) . 
P Sauze d'Oulx . 
a. C ì p a n n a Kind . 
a. Monte Frai tève 
p. Monte Fraitève 
a Cesana Torinese 
p. Ces.ana Torinese 
a Oulx . . . . . . 

ore 7.00 
9,00 

12,00 
14,00 
17,00 
18,03 
18,30 

Orario ferroviario pel ritorno. 
]*ar tenza d.i Ou lx con t r e n o epieciale 

pe r sc ia tor i , che si forjna a Bardonec-
chìa . 

p. da Oulx . . .• . ore 18,48 
a. a Torino . . . . » 20,25 

Aff re t t a r s i a p r e n d e r e il t r eno d i re t -

circa due a n n i , fu Direttore tecnico per Noleggio v e t t u r e ed a u t o . 
S t a z i o n e telimatiea es t iva , c^unpi d i 

neve , t r ampol ino d i sa l to , t a s s a d i sog 
g i o r n o . 

A L B E R G H I : 
C h a b e r t o n , Croce Bianca , N a z i o n a l e . 

S t e l l a d ' O r o . 
Col le dì Ses t r i è r e s . — m. 2030 s. I. m . 
U n unico e d i m p o r t a n t e a lbergo con 

150, l e t t i , c amere r i s ca lda to con t e rmos i -
fone, acqua f redda e c a l d a in ogni ca
m e r a . 

Telefono, r ad io , b a r , ecc. 
E ' u n a lbe rgo modoi'lo d i p r o p r i e t à 

de i s ignor i F r a t e l l i F o s s e t t o che vi sog
g i o r n a n o t u t t o l ' anno . 

P r e z z i modes t i , serv iz io o t t imo, sono 
le d iv i se d i q u e s t i _ a l b e r g a t o r i , che i jub-
blica/mente ci s en t i a r ao di- a ù d i t a r e a l l a 
r iconoscenza deglj a lp in i s t i , e a d esem
pio d i mol t i a l t r i . , \ 

L ' a l b e r g o è s e m p r e f r equen t a to , e -tal
vol ta vi soggiorna i ier l u n g h i p e r i o d i ' a n - ' 
che - S. : A. i l . P r i n c i p e di Pj 'pmonte' con 
la Consor te . E ' qu ind i consigl iabi le p r e 
no t a r s i i pos t i p e r telogramro'y o p e r t e 
lefono, i 

r a.r.„„ „ „ì „ i - , -,, ,-, , S e r ichies to , l ' a lbe t i^a tore si i nca r i ca d i 
Lecco e c i rcondano del la Federazione Ita- far t e n e r n r o n t a l ' au to a l l ' a r r i v a del t r e -
iliana deirEs<;nrsionl5ino, carica che lasciò 3 ri P'^°"'^^ l a u t o a n a r r i v a ae i i r e 

' ' '^ ' ' ' " no a d - O u l x . per tpotersi imagglormente dedicare alla 
S . E : L . , che può dirsi ila s u a . . . .famiglia ». 

•Ma dove ..il Sassi ebbe modo di dfsiin-
Kuersi, fu nel l 'organizzazione, delle squa
dro di salvataggio, duran te i tragici inciden
ti che più volle in questi ul t imi tempi bari
no funestato -il campo alpinist ico, sulle 
classiche Grigne. In taili occasioni la sua 
opera veinne par t icolarmente apprezzata. 
Con UB'abnogazio-ne ed un .disinteresse ve-
ramontie ammirevol i , ii Sassi fu -sempre tra. 
i p r imi a recai-si su i luoghi delle disffra-
zifi 'alpine, a l l a r icerca ed al recupero del-
ile vittime ed in (jualche ofiso 11 suo inter-

S a u z e d 'Oulx . — m. 1509 s. L m. 
A u t o con O u l x K m . 5, a l l a ^ferrovia 

Km. (5,200. -, 
' Serviz io di s l i t t e . ;; 

, S t a z i o n e C l ima t i ca e s t iva , e t a z i o n o - d i 
s p o r t s invernagli. 

A I . B E R G H I : 
- Mirava l le , l e t t i '25 ; 'Croco Bianca . •• 

Rifugi - C a p a n n a A. Kind . ; 
H ' di p r o p r i e t à dello Sci Club To r ino , 

m a l ' ingresso ò l ibero e sc lus ivamente a i vento provvidenziale , valse a : sa Jva re '*^ - "•'^:. ' '"S^««'*^' ° " " i ^ ; ^ , r ' ' X I ^ " ! l i ? t i ' ' . f l ' 
che qualche vita in peHcoilo. . S O M di^ q u e s o sodal iz io , Mh a l t r i al-

E' un ea inminatore i n s t a n c a b i l e , ' c o m e p m i s t i e a s s o l u t a m e n t e p ro ib i to e n t r a r » ; 
ben r a r a m e n t e è <iato trovare fra aBphiisti 1 » m e n o che essi s i ano m possesso ai 
non più giovanissimi. | u n o specia le p e r m e s s o che viene r i lascia-

t r a t t o d i discesa nel cana lone del Mon
te F r a i t è v e , spec ia lmente con neve fre
sca od in pe r iodo d i t e m p o sciroccale . 

Guide . — N o n occorrono, m a in caso 
di b i sogno ci si può r ivolgere al lo Sci 
Club M o n t e F r a i t è v e d i Sauze d 'Oulx , 
od inca r i ca rne l ' a lbe rga to re de l Colle di 
Ses t r i è r e s . 

EquipaggiamentQ. -— Al ta* m o n t a g n a . 
S e m p r e u t i l i J e pell i d i foca , d a levare 
al Monte F r a i t è v e o p p u r e a l Colle Bas
set pe r gl i i t ine ra r i 1 e 2. S o n o inut i l i 
i r ampon i , l a c o r d a e l a piccozza . 

Ve t tovag l i amen to ; —4 Ciascuno ei rego
li secondo le c a p a c i t à del p r o p r i o s toma
co. I n ogni modo i ' p a s t i che , si dovreb 
b e r o fare sono t r e : « n o in t r e n o la sera 
del e a b a t o , uno a mezzogiorno della»- do
menica, d i - p r e f e r e n z a a l M o n t e F r a i t è 
ve od a l l a C a p a n n a K i n d , ' il t e r zo a l la 
se ra deilla domenica a O u l x o d i n t r e n o . 

Document i . — Occorre e s se re provvi
st i del la c a r t a d ' i d e n t i t à o di d o c u m e n t o 
equipol lente . N o n occorre la c a r t a d i tu
r i smo od il passaporto." , . 

t o a Mi lano (15 m i n u t i solo d i t e m p o se 
si a r r i v a in o r a r i o ) . 

p. .da Torino . . . ore 20.40 
a. a Milano . . . ' . • 23.25 

Costo del viaggio per traversate 1 e 2. 
IHalietto Miìano-Oulx e ritorno - Auto si

no al Colle di Sestriere^ 
Auto Totaile 

L. 92.-- 10,50 102.50 
L. 65,— 10.50 75,50 
L. 47.— 10,50 57,.50 
L. 29,40 10.50 39,90 

Bi.g-lietto in te ro : 
r iduz. CAI ZQ%: 
riduz. OND 50%: 
r iduz. FIF, 70%: 

Per traversata 3. 
lìiglietto Milano-OUlx e ritorno • Auto si

no a Sauze ti'Oulx T.. 5 - Aulo da Cesana 
ad Oulx L. 7': totale auto L. 12,— circa: 

Auto Totale 
Biglietto intero: . L. 92,— A.- .—— 104.— 
rùluz. CAI 30%: L. 65.— 12.— 77,— 
riduz. OND 30% : L. 47,— 12.-- 59.— 
riduz. FIE 70X.: . L. 29,40 - 12,— 41,40 

Prezzi degli a lbe rgh i . •— Calcolare il 
p e r n o t t a m e n t o a L. 10, il caffè-latte a 
L. 3, il v i t t o (cena o colazione) a Li
re 12,75. P e r comit ive prezz i migl ior i . 

.Servizio automobi l is t ico specia le (To
rino-Colle di Ses t rè res ) . 

p. <la Torino (Piazza-Castel lol ore 6.00 
(domenica); arrivo a Colle di Sestrières al
le ore 9,40. 
• Costo del viaggio L. .30. 

Come si r agg iunge il Colle di Sestriè» 
res . — P a r t e n d o d a l l a s taz ione d i Oul.x 
in au to , si p a s s a p e r Cesana Tor inese e 
si sale a s in i s t ra verso il Colle d i Se
st r ières , a t t r a v e r s a n d o p r ima la b o r g a t a 
d i C h a m p l a s du Col." 

DESCRIZIONE ITINERARIO N. 1 
Colle di Ses t r i è r e s , Col Basset., Capan

na Kind, Les Clotesses , Sauze d ' O u l x , 
Oulx. —- Si esce da l l ' a lbergo p o s t o al , 
Colle di Ses t r i è r e s . e si segue p e r b reve 
t r a t t o la s t r a d a clie p o r t a a P r a g e l a t o . 
Uopo {M)che c e n t i n a i a d i me t r i si apre- • 
sulla ì-inistra u n a -strada mili tari) . 

D e t t a s t r a d a comincia a sa l i re sub i lo j 
l en tamente , passando ' un pon te , o du- '̂  
scrive un larghiss imo arco d a s in i s t r a a,'-
des t ra , inna lzandos i s ino ad imboccare 
il vallone, che scenda d a l Col lo Basse t " 
(0 meglio Col Vacche ra ; i colli sono duCj 
vicinissimi). Giù, in fondo a l la va l l e , si . 
vede invece scendere la stra-da d i Pra-
ge la tó -Fenes t re l l e -P inoro lo ed il vilTag- ' 
gio di Ses t r i è res . , . 

A p p e n a imboccato il val lone l a 8trd,da 
mi l i ta re comincia subi to a descr ivere uu - • 
« t o u r n i q u e t » , con ga l l e r i a , ' che la fa -de -
viare a s in is t ra . Ques to t r a t t o , p e r evi- "•: 
t a r e di e n t r a r e ne l la b reve ga l le r ia , io . 

0.09 si può r isa l i re r i p idamen te e lo si può 
o[20 t ag l i a re . D o p o conviene sempre s t a r e in < 
1.-- sede s t r ada l e e t e n e r e la s in i s t ra oro-, 

grafica, del val lone ( a d e s t r a s a l e n d o ) . I n 
pross imi tà de'l colle vi è una b a r a c c a e d 
una ga l le r ia mi l i t a re . Ques to p r i m o colle 
è il Col Vacchera , 

O r a b i sogna a p p o g g i a r e dec i s amen te a 
s in is t ra e scendere a l s o t t o s t a n t e Colle . 
Basse t indica to d a u n car te l lo e d a pali 
telefonici. 

Le vie pe r r agg iunge re da q u e s t o pun- . 
to la C a p a n n a Kind sono due : 1) scen
dere d i r e t t a m e n t e d a l Colle B a s s e t nel 
vallone del le Malefosse t ag l i ando di co- -
s t a il cos tone che unisce il M. .Triplez • 
con N." D . de Brussa i l l e s e v a l i c a r l o nel 
p u n t o che Si v e d r à p iù fac i l e ; 2) piega<i._ 
r e invece a d e s t r a e quas i in p i a n o e à i 
cos ta p u n t a r e verso il M o n t e T r i p l e x • o 
meglio a l col le t to , d a l qua le b r e v e m e n t e 
si è in v e t t a . D a l l a v e t t a d i n u o v o _ a l 
collet to e poi giù ne l magnifico bac ino 
che sovras ta l a Csijianna Kind, che an
cora non si vede . I n c[uesta d i scesa a p 
poggiare molto a s in is t ra , s ino a rag
g iungere quas i il p u n t o dove s i s a r e b b e 
v;ilicato il c res tone del la va r i an t e 1) so--
pra descr i t to . 

Ora le d u e vie procedono un i t e , "scen
dendo a n c o r a con pendi i bel l issimi, pe r 
e n t r a r e in bosco e pe r g i ra re verso de
s t ra , sfociand(i nel' magnifico p i a n o che 
fa corona alla C a p a n n a K i n d . . 

Dal la C a p a n n a K i n d invece d i discen
de re d i r e t t a m e n t e lungo l a m u l a t t i e r a , . 
uhe si pe rco r re spec ia lmente in sa l i t a , 
conviene sa l i re l eggermente a d e s t r a la 
dove si vede' una specie di' col le t to ape r 
to . Sono t r e c e n t o m e t r i d i pe rcorso cir
ca, e po i ai e n t r a ne l bosco solca to sem
pre d a numeroso t r acce d i sc ia tor i . Lo s ì 
s t ende cercando di p a s s a r e dove il ter 
reno è migl iore . S i a t t r a v e r s a qualcl ie 
r a d u r a e qualche t r a t t o ivocidentato, poi 
m vista de l l 'Albergo Cìotès H i nc roc ia 
la m u l a t t i e r a e la a i segue p e r p a s s a l e 
su d i un pon te il t o r r e n t e . L a si abban 
dona quas i subi to ed a t t r a v e r s a t o , u n . 
p r a t o si è a l l ' a lbe rgo . - ' ' ' 

Da l l ' a lbe rgo a Sauze d 'Ou lx la d i scesa 
e bel l iss ima e facile. D a Sauze d ' O u i x 
si scende, o lungo la s t r a d a ca r rozzàb i le 
se cope r t a d i neve , oppure per i p r a t i , 
i n t e r r o t t i talvolt.% d a .{ualche piccolo 
sa l to , ca ra t t e r i s t i c i ne i t e r r en i co l t iva t i , 
•1 si , r agg iunge la s taz ione fe r roviar ia in 
sci. 

DESCRIZIONE ITINERARIO N. 2 
Colle di Sestrières, M. Fraitève, Ca

panna Kind, Sauze d'Oulx, Oulx. — A 
nord de l l 'Albergo d e l Colle d i Ses t r i è r e s 
s i a p r e un p i ano ro , lo si attravearsa _e con 
zig-zag a b b a s t a n z a a m p i si sale p e r , la 
cos ta del M. F i a t a s s e . Dopo 300 m e t r i di 
dislivello c i rca (1 ora) o l t r e p a s s a t o il 
M. P l a t a s s o p r e a e t t o , s i saJlgono i pen
dii del v e r s a n t e sud , che s i t r o v a n o dj 
fronte e ne l l 'u l t imo t r a t t o la c r e s t a S. O, 
del M o n t e FTai tève . D a l M. F r a i t è v e le 
vie d i d iscesa che si p re sen t ano sono due ; 
la p r i m a s i svolge lungo la c r e s t a N . -E . 
sino a l Colle Basse t , m a siccome è so ' 
vente spog l i a d i neve,- pe rchè b a t t u t a dal 
vento , s i prefer isce segu i re l a seconda 

Por tandos i noi cana lone cJie h a in i / io fra 
i v e t t a p r inc ipa le e la v e t t a c e n t r a l e . Si 

scende cosi ne l val lone delle MalefoBjae,, 
si p a s s a so t to il Col le Basset , p e r r&g-" 
g iungere il p u n t o imiglior-e del teosto-^ 
M o n t e Tr ip lex-N. D . de Broussai l les di 
cui ali i t ine ra r io N . 1 p n m a v a r i a n t e . 
Po i come al N- 1. 

Come si r agg iunge Sauze d ' O u l x . -^ 
Dal la s taz ione d i O u l x in a u t o od a pie
di Si a t t r a v e r s a l a Dora , si e n t r a - n o l -
l ' ab i ta to , e i volge a d e s t r a s eguendo i a 
car rozzabi le p e r C e s a n a sino al l ' incon
t r o di u n a t e t t o i a con fontana . S i prose
gue al lora a s i n i s t r a verso la pa r rocch ia 
a l ta , e t occando l a b o r g a t a d i Jouvcn-
cp.ux si^ r agg iunge Sauze d 'Oulx , m . 1509. 

DESCRIZIONE ITINERARIO N. 3 
Sauze d 'Oulx , C a p a n n a Kind, M. F r a i ' 

t ève , Cesana Tor inese . — D a S a u x o 
d ' O u l x u n ' e r i a m u l a t t i e r a conduce in 
u n ' o r a al la g r a n d e Clotès , m. 17S0. S i 
sale a s in i s t r a l'ungo u n a .strada che con
duce a l Colle Bourge t . Si a t t r a v e r s a su 
un pont icel lo il t o r r e n t e Olotès, percor
rendo anco ra p e r un cent inaio d i m e t r i 
la mu la t t i e r a . Dopo la si a b b a n d o n a o 
si p iega a d e s t r a (Sud) p roseguendo per 
3/4 d 'o ra e p a s s a n d o pe r un p i a n o apor
to t r a la p ine ta . S i r agg iunge u n col le t to 
e volgendo a s i n i s t r a con una_ s a l i t a di 
IZ-l d ' o r a si i n c o n t r a i l vas to p i a n o r o sul 
quaJl'e sorge la C a p a n n i Kind. 

Dal la C a p a n n a si r isa lgono ve r so de
s t r a lo u l t ime p i n e t e ed i s o p r a s t a n t i 
pendi i e si a t t r a v e r s a in segui to l a co
s t i e ra d i N. D. de Brouissailles, u n cent i 
naio di m e t r i a m o n t e del la Cappe l l a . 

D a ques to p u n t o scendere ne l s o t t o - ' , 
s t a n t e bac ino d i Malefosse, a t t r a v e r s a r e 
so t to il Colle Bas se t e r i sa l i re i l v e r s a n t e 
N . del M. F r a i t è v e pe r il la rgo cana lo 
ne, che r isa le a l la sc l le t ta pos t a f ra la 
p u n t a p r inc ipa le e la cen t ra le . 

L a discesa d i r e t t a m e n t e su C e s a n a s i 
p r e s t a a lungh|,e e bel le scivolate seguen
do la l inea de i pa l i telefonici. Q u a n d o 
ques t i lasciano l a c r e s t a fe'.-S.O. (a m e 
t r i 2500) s i volge a d Oves t (des t ra ) con 
u n a comoda discesa p e r u n cana lone , in
di lungo i pend i i a des t r a de l l a Rocc ia 
R o t o n d a fino al le p i n e t e sov ras t an t i la 
b o r g a t a d i S. S i ca r io , m, 1570, doride in 
breve a Cesana . 

Do t t . Silvio Sag l io . 
Al p ross imo n ù m e r o : ' Val tour nanche-

Breuìl-Uolle del Théodulo-Breithorn. 

Monografie pubblicate nei numeri pre
cedenti': N- 1 : '< Alpe Devero »;• N . ' 2 : 
« T r a v e r s a t a del Pizzo " Fo rmico ; N . 3 : 
<i Sch i lpa r io -Passo Campe l l i ». 
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LO SCARPONE 

GUIDA DELL'ALPINISTA COMODO 

La funivia Trento • Sardagna - Monte Corno 
.. , , Sezione Trento - Sardagna 

7/ recente ripristino della funivia Tren-
io-Sardagiia ci dà occa-iione di parlare 
un po' — dopo quella di, Valcava — d i 
quest'altra ardita opera dell'ingefpieria 
moderna in viontagna. , ^ 

• » » ^ V, 

• Il'coll'e di Sardagna (rn. 588) domina, 
colle sue pareti rocciose, la città di Tren
to, alla destra dell'Adige. Più in alto si 
erge l'imponente mole del Monte Vnson 
(TU. 1560) e del Monte Corno (m. 1400). 
Sulle pendici di questo trovansi gli am
pi prati del Bondone, campo idea:le per 
.gli sporta invernali, poiché offre, uno svi
luppo di oltre 30 chilometri, e, d'estate, 
è località di delizioso soggiorno. Quivi 
trovasi pure il rifugio « Vanezze » ' (me
t r i 1290) della Società Alpinisti Tridenti
ni (Sezione del 'O.A.I.). Da Sardagna so
no numerose le escursioni che si possono 
effettuare ; bastj citare^ oltre alle sud-
ììétte località, il Monte Palon (m. 2090, 
ore 4) il rifugio Bondone (m. 1500, ore 
3.30), le Roste di Bondone (m. 1840, ore 
4,30), il Monte Cornetto (m. 2180, ore 6), 
il Dosso d'Abramo (m. 2107, ore 6), la 
Torre Verde (m., 2101, ore 6) ecc. Tutta 

cento persone e dal quale si può ajnmi-
rare lo splendido panorama della città 
di Trento e dd l a Val d'Adige. 

Ma questo non è che il tronco attual
mente in esercizio. La benemerita So
cietà che mise in attuazione l'ardito pro
getto, si propone pure di congiupgere; 
con un secondo tronco 5'a stazione di Sar
dagna colla vetta di Monte Corno (me
tri 1460 s. m.). Questa' nuova linea, che 
sarà lunga 25Ò0 metri, porterà diretta
mente sugli ampi campi del Bpndòne, no
ti in tu t ta I tal ia per le manifestazioni 
sciistiche invernali che_ ivi si svolgono e 
delizioso soggiorno estivò'. , • • , 

1 lavori relativi sono già stati intrapre
si ed. allorché saranno terminati, si po
trà, da Trento ,in 25 minuti di splendido 
viaggio veramente aereo, salire a Monte 
Corno, a circa 150o, ijietri, senza muover 
piede. Una vera bazza per gli alpinisti.., 
còmodi 1 ' '• .••..^ "^'••'"''.'•- \'',' 

In quanto poi alla sicurezza,, l'impian
to è a tu t ta prova. Le dite linee di corsa 
hanno, infatti, ciascuna una fune «por
tante > ed un vagoncino tirato da due 
funi « traenti », le quali sopportano cia
scuna metà ' dello sforzo richiesto e nel 

. . . r 
Trento « l'Adige visti da HardagntL 

questa zona costituisce, quindi, per gli 
alpinisti trentini, mèta di ' escursioni do-' 
menicali ed è campo naturale per le loro 
esercitazioni sciatorie. • ' 

Fin'div un ventennio sorse l'idea di fa-
cilitare_ il'accesso a Sardagna con una fu
nivia,^ ìAea,^ che ebbe poi_ attuazione per 
merito iniziale d'un Comitato dì cui era
no Tanima 'Giovanni Graffer e il cav. 
Giuseppe Pedrotti di Trento. (Costituita 
un'apposita Società, nel settembre 1923 
ebbero inizio i lavori, che terminarono 
col collaudo dell'impianto il 1. agosto 
1925, L'opera, può ben definirsi la più 
bella ed ardita del Trentino. 

In sei minuti quésto moderno e genia
le mezzo di trasporto porta da Trento 
(città, ah., m. 192 B. m.) al ridente pae
sello di Sardagna (m. 588); la lunghezza 
del percorso è d i m. 1200 in una sola te
sa ta di fune, senza sostegni intermedi, 
superando cosi arditamente anche l'Adi
ge. Il viaggio si fa in vagoncini capaci 
di 16 persone ciascuno ed adatti pure al 
servizio merci, avendo una portata mas
sima di 12 quintali. La stazione di Sar
dagna è dotala di un ottimo ed elefante 
ristorante, che può ospitare più di tre-

caso di rot tura di una di esse, la super
stite assume le funzioni di fune di soc
corso. Al di sopra della fune portante è 
tesa una linea telefonica la_ quale cpn-
giunge le due stazioni ed_i vagoncini. 
Il dislivello fra le due stazioni è di me
tri 388,75. La velocità dei vagoncini^ è 
di tre metri al secondo e la potenzialità 
oraria massima di 105 persone in ascesa 
ed altrettante in discesa. - > 

L'impianto venne aperto al pubblico 
il 4 agosto 1925 e da ta;le giorno sino al 
31 marzo 1928 vennero fatti 20.384 viag
gi e trasportate 190.785 persone in una 
sola direzione, (xli amanti della statistica 
e coloro che hanno... paura, sono così 
accontentati ! Per ghi vuol sai>ernc di più 
diremo'che è stato necessario costruire' 
una strada d'accesso dal paese di Sar
dagna fino alla stazione della funivia, 
larg*' quattro metri e lunga 400. Proget
tista o direttore dei lavori per la parte 
tecnica fu uno specialista del genere: 
l 'Ing. CJthmar Haas, che attualmente di
rige un 'al t ra ferrovia alpina neil' Tjrolo ; 
direttore dei lavori pei fabbricati l'Ing. 
Umberto Conci, che è pure attualmente 
il direttore d'esercizio della funivi x. 

Le caratteristiche delia nuova funivia 
Albino - Selvino 

Avremo presto un'altra funivia, di som
ma importanza per gli sciatori « igli escur-
Bionlstl lombardi: ,quil;la che, psnrte-ndo da 
.Albino • (nella Ben-^aniasca) salirà all'amo-
'no altipiano ril Selvino, a circa mille me
ta-i di altitudine. I.A notizia era fflà'stata. 
data, in un'laconico comuinicato alia stam
pa. Si Jianno.ora, al riguardo, i seguenti 
partlcoH'aT! : • 

La stazione di pai^tcnzaad Albino verrà 
costruita a mont-e <iiil Vi.,ì]e Vitt. Emanue
le, in collesamento col Iram Bergamo-Al-

. bino. Seguendo la valle del torrente Albi
na, parte sulla id^^stra, .parte- sulla sinistra, 
la ilinea rawiunKC la sua iStuzione di arri
vo a Selv.'no. in prossimità di «Castello 

.Ballotti», in posto c.^iitrale sia per servii-e 
Selvino, ci'jitro di soETKiorno estivo e turi-

* stico, già cono.sciu'o, od Aviatico,- altro 
centro' importante ilell'altip'cino. 
' Il percorso è di m'^ri 37if) che viene su-

'perato in 15 minuii f primi, e.?̂ sendo ila ve
locità di cor^a proposta di 4 metri ai mì-

'nuto seconiio: la .ms.ssima fjno ad ora i>re-
vista in Italia per impianti deil gener-e.' 

L'andamento del terreno, seinzai forti di-
slivelli, richiede '.'impiego di 10 sos^cg-nl 
intermedi disposti ilungo la traccia e per
mette ai vagoncini di p<'rcorr<>re l'intera 

• linea a pochi metri .dal suolo. Pvr la pri
ma volita in Italia è stato studiato un tipo 
d'impiemlo che' permetta di sopperire alle 
maggiori esigenze defl traffico, che 'Come è 
noto, nelle funivie è disoointinuo. Questo no
tevole vantaggio è stato raggiunto coU'lm-

! piego di (iiiattro vagoncini anziché due, co
me norm,almente in uso, e una staziono di 
trasbordo a metà linea. SI ha cosi un au
mento .del 50% della potenzi?litil dell'im
pianto, che permette 'lo sfo3Iamento delle 
sfazioni in periodi di forw' frequenza, In 
brevissimo, tem•p^1. togliendo il <ieprecàto 
Inconveniente delle lunghe attese. 

I vagoncini banno una portata di venti 
persona, escUuo il fattorino di s.corta', e la 
potenzialità dell'impianto oraria è di 180 

, persone nei due sensi. 
I cavi portanti sono di fili d'acciaio aJ 

crogiuolo e .del diametro di 46 inm. fo.mi'l 
in .due tronchi c'ascuno ammarati alla sta
zione di trd.sbovdo che si trova ei metà 'li
nea, e te.ii Ti.ìpettiyamente nelle etiazioni 
terminali- da contrappesi lìberi. 

' • Anche iiue^to 6 un dispositivo che ha un 
grande valore dal punto di vista economt-

. co, permettendo la .sostituzione dei .singoli 
tronchi anziché del tronco unito di tutta 
la lunghezza. 

II maechinario motore presenta pure un 
notevole progresso nel cùmpo funiviario. 

DIECI l i re 
costa l'abbonamento annuo a 

LO SCARPONE 
Inviare vaglia all'Amministrazione 

Via Plinio^ 70 - Milano. 

ALPINISTI! SCIATORI! 
Se «Lo Scarpone» vi piace e deside

rate leggerne i numeri seguenti non ave-
'^e che da abbonarvi: con 10 lira lo rice-
^verete per tutto l'anno. ', 

Alpinisti che si divertono 
Nell'Unione Vicentina Escursionisti. —'Un 

e-<ifo, brillante e lusinghiero ha conseguito 
ia « Veglia bianco-azzurra «organizzata da 
questa Società il 10 cOrr." '. , 

f/ambiente era tutto tappezzato di indo
vinati e gustosi .cartelli cvm disegni in az
zurro su sfondo bianco, rappresentanti, con 
un sapore leggermente futu.'tsta, le varie 
attività della .simpatiica e fiorente Società 
escursionistica. Le danze s! sono protrat
te, tra la più scliietta vivacità ed anima
zione, fino a'̂ lo ore 2. '. . 
. Il « Club la Quercia • di Milano organiz
za per la notte del 21 corrente un i Veglio-
nissimo » nelle sale dell'Hotel Palace di 
.Milano. 

Gli asterisclil dei cronista 
Limone Piemonte:, una stazione inver

nale assurta da pochi anni ad importan
za nazionale • , 

L'ambiente è ancora un po'- greggio.. 
C'è ancora la curiosità, il sincero com
piacimento, la riconoscenza, il servilismo 
— direi — e l'impaccio. 

Ma il processo di, trasforma-zione se
gue un ritmo veloce. Fra pochi anni que
ste preroaative paesane scompariranno. 
Fra pochi anni i limonesi saranno, di 
fronte ai "villeggianti" ed agli "sciato
ri", quella che devono essere gli ahitnntt 
di. una stazione invernale nei confronti 
degli ospiti cittadini: cioè degli indiffe
renti, se non addirittura degli annoiati, 

V ** * 
Ora—~ invece — si è ancora ricevuti 

con viva cordialità dalle autorità locali 
e dagli abitanti. 

Anzi, più che cordialità, riconoscenza. 
Forse perchè le. occasioni come quella del 
Convegno Interregionale della F. 1. E: 
portano sempre a Limone un po' di ce
lebrità, qualche augusto personaggio, e -.— 
topratutto — l'immediato utile di mi
gliaia di sciatori che hanno ottimo n.p-
petito. ' 

, • • _ ; , ; * * * 

Il buon parroco di Limone, appena let
te l'invilo personale per la colazione in 
onore alle L.L. A.A. li.B., esclamò, quasi 
addolorato: Ma come faccio, io, a par te
ciparvi, se fton ho né l'abito sportivo né 
la giacchetta? ! 

Infatti l'invito recava una postilla co
sì concejìita; (1 E' prescritto l'abito spor
tivo o giacchetta ». 

l'er fortuna le cose si accomodarono lo 
stesso, e anche il buon parroco sedette cOn 
nussiego alla tavola ambitissima. 

« * * 
Sabato sera, invece, il Podestà di Limo

ne arrivava in paese recando una vali-
già di peso e di dimensioni rispettabili, 
e si vedeta subito trapelare la sua sma
nia e contcìitezza da tutta la persona. 
Nella valigia c'vrano i distintivi d'oro 
dello Sci Club Limone per offrire alle 
L.L. A.A. Intanto, per non perder te'n-
pò, chiedeva al Segretario comunale il 
numero preciso degli abitaUli e s'infor-
tdava su altre cosucce che avevano la lo
ro importanza capitale. Si, perchè biso
gna jrrevenire ogni sorpresa. Immagina
tevi che due anni fa, quando S. A. il 
Principe di Piemonte si era recato a 
Limone, il Podestà si era sentito chiedere 
a bruciapelo da Sua Altezza : 

— Chi è il Santo Patrono del paese? 
— . . .??!! . . . San Pietro, Altezza — r i 

spose egli ricordandosi della foritana in 
piazza con il busto 'del Santo. 

Ma Sua Altezza, ^he la sa. lunga, disse ; 
— Non mi pare. 
Quest'amio perù l'egregio Podestà era 

ben preparato e, per combinazione, nes
suna domanda imbarazzante venne a con
turbare la sua letizia. 

* * * . • . • • . 

Alle prime ore del mattino della do
menica i treni speciali cominciarono a 
riversare a Limo7ie l'esercito dei cinque
mila, sciatori dopolavoristi. Il paese dor
miva ancora, ma —r ahimè!— sotto poca 
neve. Malattia di stagione. Per buona 
sorte spuntava il sole, che doveva irra
diare la splendida giornata. 

Le prove di "brevetto" si svolsero u-
gualmente sid percorso fatto sumisura 
e 1200 furono i brevettati. Gli organizza
tori, la giornata avanti, avevano dovutp 
rimediare qua e là alle ''falle" del per
corso trasportando la bianca materia pri: 
ma dove le tracce del prato erano trop
po evidenti. Ciò che non dà natura... 

Le graziose fanciulle indossatiti i co
stumi caratteristici delle valli di Aosta 
invaghirono non pochi sciatori, che non 
si dolevano eccessivamente della scarsità 
di neve. Più di uno di essi esclamava 
convinto : — Valeva là pena di venire a 
Limone : scarsa è la neve, ma abbonda-
ùo i fior.... — 

Infatti anche le dopolavoriste di Impe
ria recavano dovizie floreali da offrire al
le L.L. A.A.,... e parecchi fiori passaro
no in. galanti mani di improvvisati cava
lieri. 

Fior di... Limone 
stasera tornerò nel tuo vagone. 

* * * 
Dopo la partenza degli Augusti Prin

cipi, che avevano irradiato col Loro sor-
riso il Cotivegno dopolavoristico inver

nale della F.I.E., -lasciarono Limone S. 
E. Starace e .le Autorità e infine i tor
pedoni, i treni s]>eciali e le motociclette 
pensarono a portar via i ci?iquemila coil-
venutt. 

Limone ripiombò nella sua quiete con 
le ombre della sera. 

Sui treni, sulle automobili, sui tor
pedoni c'erano delle persone che parla
vano così: 

— Ilo fatto colazione all'Excelsior, qua
si vicino ai Principi. 

— Ilo ballato la "monfrina" con una 
bella monfrinotta. 

— Ilo sciato tutto il giorno. 
— Ho fatto anch'io il "Brevetto". 
— Uo conosciuto una "tota" con due 

occhioni così,,, 
— Ho litigato col parroco, stamane: 

pretenderà che pensassi io a sollecitare 
il suono delle campanel Dovevo pensare 
io/J>n'ihr: alle sue campane! Guarda un 
po'•che cosa capita quando si porta un 
bracciale del Gomitato esecutivo! 

Tartarin . 
»•• ,' • ^ '., . • 

NOVITÀ TECNICHE DELl-A STAGIONE 

SM "Ruit" perjlta velocità 
,Ci place àegrtalare una novità sciistica 

dell'annata, che certamente rappresóMta 
f ultima espressione della tecnica, dello 
sci''.','-:-' ' ^ . 

Bistratta di u'no speciale sci senza fal-
caturai, a forte larghezza, senza naso, 
provvisto su. tu t ta la superficie inferiore 
di una speciale lamiera inossidabile. 

Esso, ad onta del suo peso considerevo
le, '-^ circa 10-12 Kg. — ha una elasticità 
Bufficiénte por permettere di raggiungere 
delle forti velocità nella corsa in discesa. 

Ideato e costruito da una ^ i t t a che si 
appassiona dei problemi ineretìti alla tec
nica dello sci, la Ditta LAMBORGHINI 
di (idirie, ha già ottenuto il battesimo del 
successo nella gara sciatoria di Bologno-
la, dove il valoroso Cadorini della forte 
sqiiadra fiumana di « Monte Nevoso », 
riusciva a battere con forte scarto di tem
po tutti gli altri concorrenti. 
-Infatti con questo speciale tipo di sci, 

xl_tói'',» ìjrande stabilità e l'enorme scor-
rèvoil'zza della superficie aderente, si 
po'^sono ra.ggiungere velocità eccezionali, 
anche di lÒO Km. orari, come si è piotuto 
con.statare su discese. cronometrate. 

L'attrito che fa il comune legno dello 
sci su una superficie di neve gelata, ha 
un coefficiente di circa il 0,087 e scende 
per questo speciale tipo di sci interamen
te laminato a un valore di circa il 0.014 : 
se a questo si aggiunge il peso rilevante, 
si comprende chiaramente come questi 
sci abbiano dei dati di supremazia in 
confronto ai soliti'"•tipi usati in discesa. 

Ha linee semplici e snelle, pur avendo 
uria (larghezza di spatola di circa 11-12 
cm., caratterizzate dalla,-assenza di fal-
catura e dalla nessuna sporgenza dell'at
tacco, dovuta alla larghezza del ponte. 

Per la sua linea degradante dalla spa
tola ail'la coda, questo sci offre i'I vantag
gio di diminuire nelle curve l 'attrito che 
l i coda dei- comuni sci determina uscen
do dalla ro t ta preparatale dalla spatola 
e dà allo sciatore, nelle curve, una mag
giore sicurezza in quanto è tu t ta la su
perficie laterale dello sci che va così a 
lavorare anziché i soli t ra t t i di punta e 
di: còda, come negli sci falcati. 

Lo stesso concetto-la Ditta ha adottato 
nei suoi tipi da « Slalom s e da gran mar
ca ;v tipo «Albertini», cosi denominato 
uiròmaggiò al valoroso condottiero del 
Gruppo SUGAI nella spedizione"polare. 

Questa concezione di sci a fianchi retti
linei e convergenti verso la coda e non 
falcati viene a distruggere un elemento 
base nella tecnica costruttiva dello sci 
destinato alle discese ed allo « s l a l o m » : 
difatti generalmente si riteneva che la faJl-
catura facilitasse, le voltate di appoggio, 
esoticajmente chiamate « slalom », men
tre invece se si pensa che il raggio della 
falcatura non è mai meno di 80-100 m. 
al confronto di queillo di una normale 
voltata di appoggio, di raggio da 3 a 10 
m., si comprenderà facilmente che l'aiu
to portato daJlla falcatura è talmente pic
colo che viene ad essere annullato dal 
maggior at tr i to opposto dalla coda nella 
parte es tema della volitata a. caus.a del
la maggior larghezza rispetto al ponte ; 
questi criteri non semplicemente teorici, 
ma provati e riscontrati effettivi su cam
pi da sci, giustificano in pieno il nuovo 
sistèma costruttivo adottato dalla Ditta 
LAMBORGHINI. 

L'Al!JGOLO DELLA DONNA 

La scarpina nello ''Scarpone,, 
lo so che le mie gentili lettrici ama

no la lettura. 
V e d o in tram molte signorine col ro

manzetto tra le mani e non nascondo che 
spesse volte allungo il collo per informar
mi del titolo; indiscreto? fórse, ma è una 
indiscrezione necessaria alla mia attività, 
alla mia curiosità di altrui psiche. 

'Dimmi cosa leggi e ti dirò chi "sei... 
I romanzetti che le signorine leggono, 

narrano spesso le vicende sottilmente com
plicate di un amore che malauguratamen
te non è mai l'amore forte e sincero di 
due schiette creature, ma l'obliquo sen
tire del secolare terzetto i cui torbidi spa
simi sono penetrati fino alla nausea dagli 
scrittori di moda. 

Io non son qui per fare recensioni di 
letteratura moderna • però mi illudo che 
le frequentatrici della montagna, la fol
ta schiera femminile che legge queste pa
gine e che nel naturale ambiente alpino 
sa di volta in volta perdere l'artificiosità 
del bel vivere civile fino a ritrovare la 
dolce semplicità femminile, non ha biso
gno, no, di leggere quelle tortuosità sen
timentali. 

Leggere è necessario per la nostra cul
tura, leggere è un dovere e tutti lo sen
tiamo, ma ben altri libri attendono le viva
ci amanti della montagna, altre avven
ture devono far sognare auelle testoline 
dall'aperta intelligenza, dalla vivida» fan
tasia. 

• Sono liblri di ambiente di montagna che 
rapiscono il pensiero per ricondurlo las
sù, liberamente, fra le biancheggianti di
stese di neve, fra i picchi e nella cornice 
del verdi pascoli profumati. 

Ecco le « Leggende dei monti pallidi » 
dai molti stupendi racconti fra i quali 
« L a moglie dell'Arlmanno ». 

Difficilmente l'umanità di una donna 
appare nel romanzo cosi dolce ed ener
gica né l'amore è espresso con più sem
plicità, con più ardore di dedizione. E ' 
la moglie, non è l'amante fatale dal ba
cio sapiente del nostri giorni secondo il 
modello della stella cinematografica in 
voga : è una creatura che ama il marito 
malgrado le colpe di questi, che ella stessa 
vela nella soavità del suo materno com
patimento squisitamente femminile, e lo 
salva dalla morte al prezzo della sua vita. 
Credo che ogni fanciulla leggendo questo 
racconto debba Invidiare l'eroina malgra
do il terribile sacrificio che tronca la gio
vane esistenza ne piiò chiudere l'animo al 
fascino di quell'amore che non ha bisogno 
di impalcature per sentirsi alto ed eter
no. . . 

« L a sorgente dell 'oblìo» trae un fi
nissimo e profondo significato dalle for
ze vergini e pure della montagna che gua
riscono ogni male; il tragico racconto di 
Re Laurino, la poetica leggenda del La
go di Carezza, la prima novella che dà 
il nome alla raccolta e che è perfetta fu
sione di fantasia e realtà... 

M a , veramente, i racconti di Wolff so
no pieni di interesse e più si addicono al
le fanciulle per quel carattere fantastico 
e poetico insieme che li predomina. A d 
dentrandoci nella lettura si dimenticano 
le ore, le preoccupazioni della nostra vi
ta, sembra di ritornare a giorni mal vis
suti e pur sognati... 

Se poi si ha la fortuna di portarci real
mente nel dominio delle Dolomiti, l 'in
canto delle leggende rinchiuso nella neb
bia del ricordo diventa vivo, palpitante : 
un nuovo fascino di umanità popola gli 
erti canali, le pallide rocce, i boschi cupi 
di verde : più non ci sentiamo soli al co
spetto della montagna possente, perchè già 

l_0 SCI E LA GARICATU RA 

^Bpi' 

la conosciamo e il leggendario mondo si 
agita e ama e dolora invisibile a tutti, rea
le per noi. . . Più noh è l'inerte materia 
che ,ci circonda, cieca, apatica, solenne: 
il fremito del sangue scorre entro la sua 
massa enorme, la rende umana, vitale co
me una creatura, come una creatura sen-. 
sibile alla gioia, al dolore... 

Così, la montagna, la terra, tornano 
al significato dato loro dalle prime genti 
che le adoravano come divinità nel pre
sentimento oscuro che il grembo fecondo, 
datore di vita, sia pure il sapiente arte» 
fice' dell'umanità stessa. 

11 Catinaccio, il Molignon, la Croda 
Rossa, le Marmarole, il Cinion della Pa
la, le Fanes diventano care amicizie : 
guéirieri e liitìlll fanciulle amorose, sal
vane, maghi, numes, stregoili e nani Sono 
forse creature strane, ma i loro sentimenti 
ardono come i nostri, mentre quella loro 
esistenza fantastica nel più alto e profon
do regno delle montagne solenni ci riem
pie di una calda meraviglia, suscita il 
desiderio istintivo di scalare le superbe 
vette, di trovare affannosamente entro ca
nali, su per erode e cengie, le perdute 
traccie della loro magica umanità. 

•Wolff ha composto uno dei più gusto
si libri camminando alla ricerca delle re
mote leggende nate dai popoli latini abi
tatori del Cadore, tramandate oralmente 
di generazione in generazione per molli 
secoli, forse per millenni. Mn racconti re
centissimi che ritraggono tragiche verità, 
troppo vicini a noi per chiamarsi leggen
de pur avendone tutta la veste di fanta
stico eroismo,- sono stati scritti e ancora 
sta scrivendo il grande mutilato medaglia 
d'oro Carlo Delcroix. , 
_ Non credo che le fanciulle possano ar

ricciare il nasino se io indico libri di 
guerra alla loro elegante cultura: non ci 
si annoia leggendoli, lettrici gentili, an
cor che trattino argomenti gravi e dolo
rosi : è la vita di trincea descritta con l i | , ^ 
massima naturalezza, come fu vissuta tra 
quei monti che oggi i vostri piedini ben 
calzati e ben difesi da chiodi rispettabili 
trattano a tu per tu magari coH'ausilio di 
una buona corda, di un'ottima guida. Co
noscere la somma di sacrifici che la (oro 
conquista ha voluto dai nostri uomini è 
atto di italianità e di deferenza che una 
donna appassionata alla montagna pon può 
tralasciare. Vuol dire approfondire ia co
noscenza delle Alpi , vuol dire avvicinar
le alla vostra sensibilità ed allargare te 
cognizioni usuali, vuol dire comprendere 
la psicologia maschile, seguire da vicino 
come non fu possibile alla vostra giova
nissima età di K allora ». lo svolgersi dei 
sentimenti più intimi nei congiunti solda
ti a continuo contatto col sacrificio, colla 
morte... 

Una fanciulla, una donna debbono pur' 
conoscere la storia della nostra santa pas
sione in quattro anni di guerra, per inse
gnarla un giorno ai loro figli : e non aven
do potuto viverla materialmente, è logico 
cercarla nelle parole dei buoni libri fe
deli. E ' vero che molti libri trattano di 
guerra, ma secondo il sistema del cine
matografo e . . . punto fermo! Di quelli è 
meglio non accorgercene addirittura ! 

Carlo Delcroix invece è uno degli au
tori più sinceri, è certamente il poeta più 
nobile della nostra letteratura di guerra : 
ma non so se anche nel mondo femminile 
gode della giusta popolarità che gli spet
ta. A d ogni modo vedono le mie gentili 
lettrici che per « alpinismo » non si in
tende semplicemente scalare la domenica 
mattina il torrione o perdersi in una ine
briante scivolata: occorre innanzi tutto 
una buona preparazione spirituale che in
dirizzi l'animo a conoscere, a valutare, a 
rispettare il valore dell 'alpe, affinchè nel
la prova pratica essa dia tutto il sottile 
e malioso godimento che una superficiale 
conoscenza esclude addirittura. D'altron
de non è questo un parlare vano : il po
polo italiano ha una corona vastissima di 
montagne sue tutte belle, molte assai diffi
cili : è quindi necessario comprenderle e 
desiderarle prima di tentarne la conquista 
senza di che amarle anche di un grande 
amore è sterile gioco... 

« Rododendro » 

Corsi sciatori per donne e bambini 
Du tempo era sentito il bisogno che le eser-

citflzioiii sciistiche per signore e bambini non 
fossero in giorni festivi, pericolosi per la gran
de quantità di sciatori che gremiscono i campi 
di neve più facilmente accessibili da Milano. 

Aderendo alle richieste pervenute da molte 
famiglio, lo Sci Club Milano si è -fatto inizia
tore di corsi speci,ali che vengono tenuti ogni 
giovedì (partendo alle ore 6,30 e ritornando 
per le 19,30) r!.servati a signore e bambini. I 
corsi spno diretti da valenti istruttori (Fran
co Schiappadori, Vitale Bramanl ecc.) e si svol
gono al Mottarone, alla Presolana, ed in di
fetto di neve, in altre località, che vengono in
dicate di volta in volta. Finora l'iniziativa ha 
avuto un successo soddisfacente e non dubitia
mo che incontrerà sempre, maggior favore in 
tftte le famiglie, poiché fv-rmette ai loro cari 
di dedicarsi a questo meraviglioso e sano sport, 
con tutta sicurezza e con spesa limitata. 

La festa di sabato grasso 
delia scuoia sci F. I. E. 

Come annunciato, la « .Scuola sciatori della 
F.I.E. », pur proseguendo ininterrottamente )<? 
ŝ ie lezioni, abbinerà la ottava della serie ad 
i-na festicciola per la fine del carnevale am
brosiano. Mèta sarà Costa di Val Imagna (me
tri 1000) ove allievi e famigliari si recheran
no sabato 21 corrente in autobus. All'albergo 
Mazzoleni avrà luogo la cena e la festa dan
zante. 11 giorno seguente alle oro 8 avrà ini
zio l'ottava lezione sui pendii di Cà Gera-
glio; alle 13,30 verrà effettuata una escursio
ne sciatoria al Colle di Sogno (m. 1250 cir
ca). Il ritorno a Milano è previsto per le fj,'}". 

La quota di iscrizione (compreso viaggio, ce
na e pornoitamento) è di L. 50. 

E' pr(>b,abile l'intervento del Delegato rfgio-
nale della F. I. E. e di quasi tutti i Consf-
lenti la Delegazione stessa. 

I l ritorno degli sciatori dopo la festosa giornata domenicale. (Dal « Giovedì ») 

Per mancanza di spazio, siamo co
stretti a rimandare al prossimo numero 
la terza puntata del romanzo : « i cava
lieri-delia montagna». 



LO SCARPONE 

te informazioni sulla neve si ritcrisco-
no al giorno precedente l'uscita del giot-
natie; esse hanno pertanto valore puramen
te, indicativo, e la Direzione declina (jìial-
$^si responsabilità su eventuali discor
danze, non avendo essa la possibilità di 
controllo immediato sili propri informatori. 

L a recen t i s s ima flevicata •— t a n t o a t 
tesa , spec ia lmen te ne l l a zona p r e a l p i n a 
— h a m i g l i o r a t o , come q u a n t i t à , le con
d i z i ó n i dei c a m p i che f inora e r a n o s t a t i 
Scarsamente beneficiat i d a l b ianco eie; 
t h é n t o . Anche g l i A p p e n n i n i sonò s t a t i 
cop iosamen te c o p e r t i , in q u e s t i u l t i m i 
g i o r n i . I n m o l t i p u n t i , p e r ò , i l m a l t e m 
p o e l a p i o g g i a h a n n o in s e g u i t o g u a s t a 
t o l a q u a l i t à del lo s t r a t o nevoso, r è n d e n 
do lo poco s c i ab i l e : ques to si r i fer isce so
p r a t u t t o a l l a p a r t e p i ù b a s s a delle P r e 
a l p i . 

Le u l t img no t iz ie p e r v e n u t e a l lorché i l 
g i o r n a l e e r a g i à in macch ina , ci segna
l a n o ovunque p e r s i s t e n t i nev ica te ; a Val -
c a v a , per esempio , l a neve h a r a g g i u n 
t o l 'a l tezza d i u n me t ro c i r c a ! Abbon
d a n t e m e n t e cope r t i anche i m o n t i del co
masco , della b e r g a m a s c a ed in genere t u t 
t e le P r e a l p i l o m b a r d e e p iemontes i . L ' i n 
voca to Eden degl i sc ia tor i s t a q u i n d i p e r 
a r r i v a r e ovunque^... 

li Bollettino della F.I.E. 
D e l e g a z i o n e L o m b a r d a 

P R E A L P I L O M B A R D E 
cm. 

Rclvino (m. %i) 90 
Oltre il Colle (m. 1000) 60 
Foppolo 6ni. 1500) . . . . . . . . . 80 
Gap. Piiii^to, Pizzo Formico (m. 1400) 50 
Passo 'flella P reso lana ' (m. 1286) . . 50 
Casnpi del Gioco della Presolana . . 75 
Campo di l ìrat to 55 
Caimpo di Caslione . . . . . . . . 40 
Monte Pora 130 
P i a n o nesineOIi (m. 1300) 60 
Cap. Piallerai, Grigna Seti. (m. 1400) . 100 
Bslno (m. 013) • • -, • 60 
Capanna Grassi, Camisolo (m. 2000) . 100 
Blandino (m. 1400) . . . . . . . . 70 
Vnlcava (m. 1300) . . . . . . . . 100 
1' -ino flel Tivano (m. 957) 70 
P. Hancio M. S. Pr imo (m. 1000-1685) . 50 
S. Maurizio (in. 906) " (!0 
Capanna iMara (m. 1200) 60 
P r e m e n o 55 
e lusone 60 
Montagnina 120 

ALPI LOMBARDE 
Passo del Tonale (m. 1800) 120 
Ponte di begno (m. 1258) 90 

A L P I P I E M O N T E S I 
•M. Motfarone (m. 1491) 60 
Macnfrnaga (m. 1327) 40 
La Tliui'lo (ni. 1441) hO 
Limone l'ieinonfe (m. 1000) 45 
.nardonecchia (m, '1312) 50 
Oropa (m. 1200) 80 
T-ago LMiicrono . 150 

Ili e ioiMainii i i iella p i a nuinilna 

D m o g n o - Vai Vigezzo . . . . . . 
Albergo Cascata del Toce . . . . . 

A L P I V E N E T E 
.Cortina d'.^mpczzo (m, 1!J24) . . . . 

Asiago . . . . . . . . . . . . . 
Postumift : 
Monte Baldo (Ferrara) 
FoilKaria (ni. 116<*) 
Rprrnda (rn. 1746; 
Monte Finonchio ., 

' C-astf(llPsiiio 

A P P E N N I N I V Ò C H E R E S I 

Monte Ppnice 
Mon'fi C'arolo 

Ultime notizie da altre località 
Ratlifo.'ilo 
Ctwnpocatino (Gucrcino) . . . . . . 
Boilognola . 
Norcia 
Pppcasserolì 
Prn-torO'Sso 
l /oc i ia 
l'ralogcntiVe 
Caiirncoita 
Hoccaraso .' 
Atem'ognà . : . . 
AbPlono 

— >>. 

L'9nl]ieaileliaseLODeiiìBesozzo(lelC.A.ì. 
S i a m o informati c h e . con let tera 3 cor-

Tenie il Segretario-Generale del GAI ha co
m u n i c a t o alla Sezione di Besozzo che S. 
E. 'il .Presidente on. uManaresi, visto il nu
mero dei soci raggiunto , ha dato , in con-
foi^mità al nuovo Statuto. ;il -Suo benestare 
Iier la trasformazione In Sezione au tono
m a , aJlc dlr-nte dipendenze dellla Sede 
centra le . Ci compiacciamo vivamente coi 
di r igent i il sodalizio ed augur ianio una 
sempre maggiore prosperi tà alla novel la 
sezione. 

Intfinto nel'.'asseiniblea dei soci svoltasi 
venerd ì scorso è stata da ta comunicazione 
del pa&saggio da sottosezione a Sezione. 
Coinie 'prirno saggio della propria at t ivi tà, 
Ja nuov.'i Sezione si è recata domenica.scor
sa, al P>.an del Tivano in occasione delle 
«a r e sciistiche. 
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22 Febbraio 
Pieit ionte. 

A S A U Z E D ' O U L X : C a m p i o n a t o ; so
cia le d e l l ' A . L . F . A . d i Tor i i io . 

A B A L M E : C a m p i o n a t o sociale del Gì-
A. Bessanése. ' - Campionato i sociale del 
Circolo fasc i s ta b a n c à r i d i T o r i n o , che 
organ izza p e r l 'occasione anche u n a a-
d u n a t a sc i i s t ica degl i i m p i e g a t i banca
r i t o r i n e s i . 

A B A R D O N E C C H I A : G a r a i n disce
sa p e r a l l i ev i , o r g a n i z z a t a da l G.S. S p a . 

Al M. F R A I T E V E : Escu r s ione scii
s t ica i n d e t t a d a l l o Sci C lub M i l a n o . 

A F R A B O S A S O P R A N A : G a r a a 
s q u a d r e d i t r e conco r r en t i pe i ' i l t ro feo 
« C a r l o B e n s a » ( o r g a n i z z a t a d a l G r u p 
po S c i a t o r i de l l 'Un ione L i g u r e Escurs io 
nisti) ' . 1 

A L I M O N E P I E M O N T E : D a l 18 al 
22 c o r r e n t e - Campioha ' t i n a z i o n a l i d i 
sci de l la M . N . S . V . c o m p r e n d e n t i : u n a 
g a r a p e r p a t t u g l i e sen io r i , u n a p e r pa t 
tug l ie d i a p p a r t e n e n t i a l l a m i l i z i a con
finaria ed u n a p e r p a t t u g l i e d i a l l ievi ; 
Una g a r a i n d i v i d u a l e p e r ufficial i e pe r 
Camicie n e r e consis tente nel le seguent i 
p r o v e : d i res is tenza, d i s la lom, d i t i r o 
e d i sa l to . 

Tre Venez ie . 
A C O R T I N A D ' A M P E Z Z O ( d a l 20 al 

25 c o r r e n t e ) : Svo lg imen to del Campio 
n a t o naz iona l e asso lu to ( o r g a n i z z a t o dal
lo Sci C l u b C o r t i n a ) . Ne l c a m p i o n a t o 
naz iona le è s t a t a i n s e r i t a u n a g a r a d i 
slalom ed u n a d i discesa, senza p r e g i u d i 
zio su l l a classifica. ' S a r à p a r i m e n t i ef
f e t t u a t a u n a g a r a d i g r a n fondo d i 50 
ch i lomet r i . 

A d A S I A G O : C a m p i o n a t o sociale del
lo Sci C l u b Vicenza. 

Al P I A N O R O D E L P I A N D E L L E 
F U G A Z Z E : G a r a c o p p a V a l l i del P a -
subio ( o r g a n i z z a t a d a l l a Associazione al
p i n a scledenso Val L e o g r a ) . D i s p u t a del 
c a m p i o n a t o sociale de l l a società stessa. 

I ta l ia Cen t ro -Mer id iona le . 
A R O C C A R A S O : I I C a m p i o n a t o na 

zionale dopo lavo r i s t i co d i m a r c i a a p a t 
tug l ie e t i r o , i n d e t t o ed o rgan i zza to da l 
la F . I . E . O g n i p r o v i n c i a d ' I t a l i a m a n 
derà u n a r a p p r e s e n t a n z a d i c i n q u e m a r 
c i a to r i , p i ù u n o di r i se rva , ecci t i "Ira 
coloro che h a n n o r i p o r t a t o la m i g l i o r 
classifica nel le prove d i breve t to d i scia
tore d o p o l a v o r i s t a . D i s p u t a de l l a « Cop
p a G i u r i a t i » pe r l a p a t t u g l i a megl io 
classif icata. L a p r o v a è in t e re s san te , p'oi-
chè, o l t r e a l l ' a b i l i t à s c i a to r i a , i concor
ren t i d o v r a n n o ésseer anche va l en t i t i 
r a t o r i . Gli o r g a n i z z a t o r i h a n n o volu to 
anzi che il p u n t e g g i o del t i r o en t r a s se 
rn p r o p o r z i o n e notevole i iel la classifica 
finale. L ' a n n o scorso concorse c i r ca u n a 
o t t a n t i n a d i p a t t u g l i e , m e n t r e l ' ad i ina-
t a deg l i s c i a t o r i a Roccaraso_ r a g g i u n 
se r i m p o n e n t e n u m e r o d i c i n q u e m i l a 
convenu t i . 

l" marzo 
L o m b a r d i a . 

A P O N T E D I L E G N O : G a r a combi
n a t a pe r l a d i s p u t a d e l l a c o p p a Soc. Me
dica B r e s c i a n a (Sc i C lub P o n t e d i Le
gno) . 

I n A L T A V A L T R O M P I A : G a r a p re 
mio A l t a V a l T r o m p i a (Sci C l u b Coli lo) . 

Al M O T T A R O N E : V I I C a m p i o n a t o 
mi lanese d i sci, o rgan izza to da l Comi
t a t o S c i a t o r i f r a gl i Sci Clubs Mi l ane -

lielia sezione "PIZZO Baoiie" dei 6. A. l. 
L ' a s s e m b l e a del la cooperat iva a lp in is t ica 

" P i z z o B a d i l e " 
•Gli azionisti dèlia Cooperativa Alpinisti

ca « Pizzo Badile » di Como, sono convo 
cal i in Assembilea generale per stasera 
per a'scoltare l a relazione del Consiglio di 
amminis t raz ione , del CoUlegio dei sindisci, 
per . l 'approvazione del Rilancio a l 31 di 
ccnibT-e d- s. e per la nomina delle cari
che sociali. 

L ' a s s e m b l e a s t r ao rd ina r i a del la sez ione 
Tutti i soci dellla Sezione « Pizzo Badi-

l'i » del CAI sono pure convocati per ve
nerd ì prossimo 27 corr. nella Sede sociale 
per 'deliberare suHla relaz'iotì* e rs t i l i ca 
del passaggio del Club Pizzo Badile al 
CAI come sezione, ayionoina. 

'Il 15 corrente aveva avuto luogo a Bru-
Tiate ili banchetto soelale della Sezione stés
sa, clie raecoHiSe un notevole numero di 
soci. ' 

si , r i s e r v a t o a i c i t t a d i n i m i l anés i . I l 
c a m p i o n a t o è s u d d i v i s o in maschi le e 
f a m m i n i l e . Pe l p r i m o v e r r à d i s p ù i a t a 
m i a g a r a d i f o n d ò d i c i r ca 15 km.",.di,per
corso e m. 5O0 d i dis l ivel lo ed . u n a ga 
r a d i sal to ; pe l secóndo le .concórrent i 
d o v r a n n o fare u n a g a r a d i mezzofondo 
d i c i rca 6 k m . d i pe r co r so ed u n a g a r a 
d i s la lom. 

L ' a n n o scorso i l c a m p i o n a t o venne v in
to r i s p e t t i v a m e n t e , d a Cas te l l i G i n o (del 
G . U . F . ) e d a l l a s i g n o r i n a A n n a Colom
bo (de l la F . A .L .C . ) . 

A F O P P O L O ; M a r c i a p e r p a t t u g l i e 
d i sc ia to r i dopo l avo r i s t i ( k m 15, . d i s l i 
vel lo _m. 300 ci 'rca), p a t r o c i n a t a d a l l a De
legazione reg iona le l o m b a r d a d e l l à . F . I ^ 
E . ed. o r g a n i z z a t a da l C lub del'^Gàlrdo 
d i M i l a n o . D i s p u t a de l la coppa t r i e n 
n a l e R i n a l d o Massenza.- ' 

Al C A M P O D E I F I O R I : ' G i t a de l l a 
U n i o n e Giovan i E s c u r s i o n i s t i di M i l a n o . 
Piéinlohté. 

A S A U Z E D ' O U L X : D i s p u t a del t r o 
feo Gemel l i (Soc ie tà G iovane M o n t a g n a ) 

A l M U C R O N E : G a r a a staffette ( S . 
C. O m e g n a ) . 

Emilia. 
A S E S T O L A : G a r e d i veloci tà in d i 

scesa (Sci Club M o d e n a ) . 

T r é Venezie . ' ̂  
A d O R T I S E I : G a r a i n t e r n a z i o n a l e a 

staffet te G i r o , del Se l l a (Sci Club Va l 
G a r d e n a ) . ; 

A T E S E R O ; - G a r a r eg iona le d i fon
do (Sci Club F l e m m e ) . 

Al BOiSfDONE : G a r a sociale in disce
sa (Sc i Club S .A.T . ) . - G a r a a copp ie 
(Sci Club S .A.T. T r e n t o ) . 

A S. M A R T I N O D I C A S T R O Z Z A : 
C o p p a Alia, Romeo ( S p o r t Club F i e r a e 
S. M a r t i n o d i Cas t rozza) . 

A D O B B I A C O : G a r a p e r l a C o p p a 
C o n t e de Real i (Sezione Sc i a to r i di Dob-
b iaco) . 

I t a l i a Cen t ro -Mer id iona le . ^ , 
A R O C C A R A S O : C a m p i o n a t o foS^uii-

n i l e i t a l i a n o ' (organizza to dal_ G r u p p o 
R o m a n o S c i a t o r i ) . - G a r a naz iona le d i 
Salto (o rgan i zza t a d a l l a F . I . S . ) - D i s p u 
t a de l l a C o p p a Cecchini , d i s la lom ( G r u p 
pò R o m a n o S c i a t o r i ) . 

2 marzo 
I t a l i a Cent ro-Mer id iona le 

A R O C C A R A S O : C o p p a Faso la , g a r a 
in discesa ( o r g a n i z z a t a da l lo Sci C l u b 
G . U . F . d i R o m a ) . 

3 marzo 
I t a l i a Cen t ro -Mer id iona le . 

R O C C A R A S O : - Sci d'Argei>to de l 
G . U . F . (o rgan izza to da l l o Sci Club G. 
U . F . d i R o m a ) . 

4 Tìiarzo 
I t a l i a Cent ro-Mer id iona le . 

A B O L O G N O L A : C o p p a B a r o n F r a n -
che t t i , g a r a d i fondo ( o r g a n i z z a t a d a l l o 
Sci C lub A n c o n a ) . 

I C A M P I O N A T I S C I I S T I C I P I E 
M O N T E S I d i fondo e sa l to , che doveva
no svolgers i i l 15 c o r r e n t e a d Oropa, .so
no s t a t i r i m a n d a l i e n t r o l a p r o s s i m a 
q u i n d i c i n a . 

F i n o a d oggi , p e r ò , non s a p p i a m o l a 
d a t a p r e c i s a né l a loca l i t à def ini t iva d i 
effet tuazione. 

interruzioni sullo siP8d8 del ffloncEnisioi-""""'''''"'""""'"''"'''"'''"''""'"'""""'"""""''"''''''''''''"''"''""'''"'^ 
L ' A z i e n d a A u t o n o m a s t r a d a l e della = 

S t r a d a , ci in forma che, cause r ecen t i ne- S 
vica te in a l t a m o n t a g n a con t o r m e n t a e = 
valanghe , spec ie nel la zòna de l Monce- = 
nisio, Ila v iab i l i t à a mezzo d i veicoli ca = 
ruo te , sul la s t r a d a s t a t a l e n . 25 del Mon- ? 
cenisio è p ra t i cab i l e so l amen te fino al '^, 
r icovero n. 2. D a ques to a l l 'Osp iz io la S 
s t r a d a è . t r ans i t ab i le con s l i t te , i n d i fino 
al confine è i n t e r r o t t a . 

• • • 

P I C C O L A P O S T A 
. lì. L. • Pavia. — La ricevuta del vag-lia 

serve anche per ricevuta della quota di 
abbonamento : questo diciamo a Lei ed a 
tutti gli al t r i che ci fanno simUe richiesla. 

.Ina. C. F. -Napoli — Doli. V. V. - Torino 
— L. 0. -Milano — E. G. - Castellamonte. 
ecc. — A Loro ed fi! tutti auelll che ci ri
chiedono i n u m e r i a r re t ra t i , abb iamo prov-
keiiuto al relativo invio. Dobbiamo però 
avvertire cVV'e in tal modo il 'abbonamcnto 
annuo non ha corso dai giorno in cui è 
stalo emesso M vaglia, bensì dab pr imo nu
mero del no.stro giornale, ossia d a l 5 gen-
inaio... . ; 

€. Si. - Cremona. — Le abbiarho spedito 
il 'fecondo • numero , il cu i - cos to è di 50 
centesimi. Anche per Lei valga quan to det
to '^opia. 

.V. n. -•• Palermo..— Avrà visto neW'ulti-
mo numero del nostro giornale Da recen
sione del'!a Bivista d a Lei diret ta , p e r la 
quale Le rJnnpviarno i Tingreziamenti . Sia
mo pure grati pe r 'l'oi>era di propaganda 
al nostro giornale e per i frutti che già 
ha da 'o. 

r . .S. - Milano. — .Abbiamo r icevuto la 
relazione sul « Disgrazia ». La mancanza 
di spazio ci impedisce di pubblicar la ora. 
ma non dubiti che a suo tempo ne terremo 
conto, n giornale t rat ta di preferenza, in 
auesto scorcio di stagione, argomenti pret
tamente sciistici. 

A L P I N I S T I , S C I A T O R I ! 
Il modo migl iòre pe r espr imere II pro

prio g r a d i m e n t o à « Lo S c a r p o n e » è 
quello di a b b o n a r s i ; costa solo 10 lire 
f a n n o . 

DireHore responiablìe : . GASPARE • PASINI 
IMjpografla S. A. M. B. ' 

Milano... Via Settala, 22 
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INFORMAZIONI PtJBBLICAZiONI RICEVUTE 
DOTT. M.4RI0 BRÌ!SSV! ìilnerarl Sciistici di 

Valle Po e Vaìì'6 Vàraita^ {lì edizione ac
cresciuta) - Torino-, Librer ia Editrice F . 
Casanova e C. - I« 6.—. 

À. C - - lìisunchin. — Desidererei sapere 
la coinposiziohtì chimica (o a lmeno come 
si potrebbe ottenere) di' quel tipo di nero 
( bano ilncido clie si trova appl.'cato su mol
ti sci e cm-, li- rende 'tanto e.le.ganti. Ci oc- i;inteTt>s.S'ante òpusccùo (ohe l'A. dedica 
cu i re reb l f per applicare a diverse pau . d i j a i i a propritìi moglie ed alle sue bambine 
s.-i iis.iu. , . I « tes t imoni della ipassione che non si smor-

Sappiamo trattarsi di. due achcli o spe-\zix pe r ostacolo di na tu ra o d i ambiente 
qiotf prodotti, che si applicano a (ii.s(anztt | misoneis ta »), coritieiie u n a trent ina di J'ù-
di iS ore l'uno dall'aUro e che anneriscono ,nerar\ nella VaHe de! Po ed .una quaran-
il legno e lo coloriscono alla maniera des''- t ina ne l la Valle Varai ta , saritti con ra ra 
sci Iniovi. Tali; processo è però un segreto ^competenza ed illustrati, da nitide i:otogra-
di fatìhricazionc a nvintcniiiò tale sia- d a i ; fiè. La zona è poco conosciuta dal inilane 
costruttori di sci come dalle ditte speda 'si e solo da ' qualche anno viene visitata 

dagl i sciatori p iemontes i , .ma la warie'fà e 
H'.intfiresse delle escursioni che essa offre 

lizzale nelle riparazioni e perciò non pos 
siamo pubblicamene divuloarne la campo 
sizione chimica. Per quanto Le può occor-J ai cuJtori del patt ino da .neve inteso come 
rare, f necessario pertanto si rivolga a | mezzo di a lpmismo, dovrelibero essere di 
gualche specialista. Fm gli inserzionisti d e , sprone ad nn maggiore afflusso di visita-
1:0 SCiliPONE, troverà chi può esserle "-' ^ ' " "*"' ' '" -*"' '""* " — ' - '-"• " = -

A S o r m a n o . - S o t t o gli auspic i de l l a 
sezione locale del D o p o l a v o r o è s o r t o lo 
Sci C l u b Sormano , che h a g ià p a r t e c i 
p a t o a qualche compet iz ione de l luogo. . 
P r e s i d e n t e è il t e n e n t e degli A lp in i in 
c o n g e d o Cont i G iuseppe ; D i r e t t o r e spor* 
t i vo : Melon i An ton io . 

Nuovi rifugi svizzeri pe r sc i a to r i . — 
L o Sc i Club di Mi ins te r (nel Valais) h a 
i n a i i g u r a t o un nuovo rifugio che p u ò 
o s p i t a r e 40 sc i a to r i . 

D a p a r t e sua , la sezione Al te l s , de l 
O l u b a lp ino svizzero , h a fa t to a t t r ezza 
r e n e l l ' H o t e l Wi ld s t ruben , al pas so de l l a 
G e m m i (ni. 2,322) un rifugio pe r u n a 
q u a r a n t i n a di p e r s o n e . Esso è m u n i t o d i 
te le fono e r i m a r r à a p e r t o t u t t o l ' i n v e r n o . 

7itile. 
Ing. V. Bianchi -Bergamo. -—Quante vol

te in moii lagna ci succedono ioicidonti {slo
gature, ammacca ture , diis'torsioni, spellatil-
re ecc.) e difficilmente t ra gli sciatori c'è 
chi sia mun i to dell 'occorrente sani tar io per 
un pronto soccorso! 

Questa l acuna del l 'equipaggiamento deil-
lo 'Sciatore dovrebbe es.sere colmata . 

Vi sarei gra to se vorreste tinformaimi di 
quant-o vi ch iedo: 1.) Quale corredo sanì-
(ario consigl iate che sia di cars t teM vera
mente specifico per •,'iilpi.nisti, sciatori o 
escursionist i?; 2.) Esiste in commercio un 
simile cor redo che risponda • allo' scopo 
in contenuto, :in confezione, in dimensio
ne, in peso e in... prezzo? ' 

Effettivamente quanto Lèi ci chiede do
rrebbe essere preso in considerazione da 
tutti gli sciatori e volentieri suggeriamo 
l'elenco del necessario sanitario atto a col
mare la lacuna che Lei giustamente de
plora: 

].) Una pomata per frizioni in caso di 
slogature, distorsioni ecc.; 2.) Una pomata \ 
c-icatrizzàntc, astringente per spellature e 
protettiva contro l'eritema solare; 3.) Una\ 
crema per le screpolature .delle labbra e' 
della pelle; 4.) Qualche compressa di lau
dano per dolori di ventre che il freddo può 
provocare; 5.) Compresse per fare l'acqua 
vegeto-minerale; 6.) Una fialetta di tintura 
di \odio; 7.) Qunlcfic cachet antinevralgieo; 
8.) Cerotto adesivo; 9.) Taffetà; 10.) Cotone 
11.) Benda; 12.) Forbici e spilli. 

Una farmacia cosi destinata al sacco da' 
montagna esiste in commercio ed è anzi 
una novità della slngione. Ha incontrato 
molto nell'elemento sciistico, perchè rispon
de a tutte le esigenze the Lei stesso ri
chiede. E' stata ideala e vagliata da scia
tori. Contiene 'prpss'a poco quanto abbia
mo elencato. , 

E' confezionala in un robusto cofanetto 
di metallo di dimensioni tali da poter sta
re in una tasca esterna dei sacco.-

La Farmacia XOÌA, Milano, Via Brolet
to .38. ne è la con-cessionaria e presso la 
medesima Lei può avere I.'ÀLPIN.'X farma
cia per sacco da montagna al prezzo di 
L. io (L. 16 porto franco). 

tori. E io studio del dott. Bressy (già Vice
presidente della Sede Centrale del C.A.I.j, 
costituisce, di ques'Ja vtilorizzazione delle 
due valli, un ipotente ausil io, mentre vie
n e - a d arricchire Ha . l e t t e ra tu ra a-lpmistlca 
di un prezioso opuscolo, già arrivato ad 
una la rga diffusione. 

CAL-ZAXORE: 
Montagna , s c i , cacc ia c a m p a g n a , g o l f 

Lavorazione e mater iale 
di propria f abb r i caz ione 
G.ANGHILERI & FIGLI 

M I L A N O . L E C C O (Como) 

•r'""' 

f'l«Ha Duomo N. 18 
' Talafono SOOBS 

VI» Majcarl N. 30 
TeUfono 1031 

ivierce pronta e su misura 
C a t a l o g o e p r e v e n t i v i a r .chleai ta 

Premiata Manifattura 
CALZATURE SPORT 

PIETRO PÉTRALI 
ajIAVENNA 

Scù'nio del tO*lo àélì àtbóuati. de 
"LO SCARPONE„ 

K> 
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j ì PER I VOSTRI ACQUISTI RIVOLQETEVI A " 

tvildle biamani' 
S V I A SPIGA N. 8 - M ILANO - T E L E F , • 70-33e 

jiPUTiu liLPiHisTiu • mmm mn • 
Mattono In grado di rieoómàndar* si mt«l cU»ntt m 

"W soltanto gli «rticoD piò «datti « di migliore qualità * 

I EOmPAGGIftMENTI COMPLETI.: 
IGRANDE DEPOSITO DI SCI 

' J CALZATURE -PER SCI K ALTA MONTAGNA 
LABORATORIO SPECIALIZZATO PER MONTAG. 

J l I I QlO E RIPARAZIONE SCI t : 
NOVITÀ, tS30 

Sm SCI LAMINATI IN ALLUMINIO E OTTONE 
• • LAMINATURA A SCI NUOVI ED USATI 

Questo è 11 marchio di 
g a r a n z i a che di 
stingile 1 mie) 
p r o d O H 1 

oosliiuisco tutti gli 
ìi che SI rom
pessero per di

fetto di legno 

FOT nato 
delle nega ive 

Svll. dalle negativi 

Film ak "»"'" 
S AMPA 

cadauna cadauna cadauna 

4 x 6 ' / ; L. 0,10 L. 0,60 L. 0,25 

6 x 6 - 6 x 9 » 0,10 .- 0,60 » 0,30 

9x9-7x11-7x12 » 0 , 1 0 > 0,60 » 0.35 

' 8 x 10 . 0,15 » 0,90 » 0,35 

9 X 12 . 0,15 . 0.9 » 0,4ol 

8x14 - 10x12 j 0,15 » 0,90 » 0,45 

1 0 x ! 5 - 1 2 x 1 6 » 0,20 — » C,50l 

13 X 18 . 0.20 — . 0,75 

18 X 24 . 0,30 • — i 1,20 

Cartoline . Ò.50 

Senza montahira non ritoccati 

Sino al formato ( 9x14) cartolina 

. . I0y l5 

13x18 
I 

»'• '. 18x24 

. ' ^ 21x30 

. » 30x40 

. / .- 40x50 

. . 50x60-

Cadauno 

. 1 -

1,45 

1,95 

•2 90 

3 90 

4,90 

9 . -

io, 
',' • Gli ingrandimenti 

-Virati, Seppia, Bleu, Verde Kosso, ecc. 
aumentano del 25 "/t 

P e r l a s t a m p a ' ,..^ 

' ' A C C U R A T A / ' y ; ' - ' ' ••• 
Per li m a t e r i a l e V .J , . - •' •' ' " i , .-̂  -^ •• 

;o/r;T'r.(vì o;/^--- '• •./•? 
Per g ì ' I n g r a n d i m e n t i . ... . , ' ̂ ^ 

: PERFETTI 
.. Per I p r e z z i „ . , , , . . . • 

ECONOMICI 
si è tentato imitare CARDINI m'à è vaiw tentare di raggiungerlo. 
CARDINI fa l'impossibile perla riuscita dei itòsfri negativi, 

*pér la riuscita delle vostre stampe. 

IL LABORATORIO È APERTO ININTERROTTAMENTE DALLE 7 ALLE 21 
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FUNIVIA DI VALCAVA 
3 Km. di Funivia d a TORRE: d e ' BUSI 

Stazione Climatica - m. 13G0 s. m 

U N ' O R A E 

12 minuti di p e r c o r s o 
- Sports ', Invernali 

M E Z Z A DA M I L A N O 
A U T O S E R V I Z I 

Milano ^ Torre de' Busi per Valcava 
L . 3 ^ 5 a n d a t a e ritorno r o m p r e s o il percorso in Funivia 

Servizi normali nei giorni testivi - nei giorni teria'i a richiesta 

(^rsap\C\' Partenza Milano Palazzo Reale oie 6.30 arrivo Valcava Funivia ore 8.— 
<w»i a . 1 IV.». ^ Valcava Funivia . • 17.— , i Milano P. Reale . 18.30' 

NB, - Questi autobus pascano da Morya - Largo Mazzini - alle ore 6.45 e fanno servizio 
di andata e ritorno Monza-Valcava, ci mpreso il percorso in Funivia, a | _ . 2 S 

Servizio cumulativo Ferrovia dello Stato-Autobus-Funivia 
Hll&no - Calolilo Calolilo Torte de'Boil 

Torre de' Bnsl Valcava 

P R E Z Z O de l b ig l i e t to cumula t ivo d a r ichieders i allo spor te l lo N . 4 a l la 
S taz ione C e n t r a l e d i M I L A N O ed allo Agenzie Viaggi deìlla C i t t à 

L . I R E : 2 8 . Ì 3 0 
^ T A E T E N Z E d a M I L A N O - S t az ione C e n t r a l e : ore 5 e ore 7.Ó5. 

Sciatori non buttate gli sci rotti t! 

R U B B L - I C I T A " S P I C C I O L A 
Cent. 50 per parola, minimo L. 5, più tassa di 
bollo in ragione dell'1,80 per cento: minimo cen
tesimi 25, Inviare vaglia o francobolli all'Am
ministrazione: via Plinio, 70 - Milano^ 

S C I GLUBS 
SEZIONI DEL C . A . I. 
SOCIETÀ E GRUPPI ESCURSIONISTICI 
faranno cosa g r a d i t a inviartdo a l la Re
dazione de « L O S C A R P O N E » 1 pro
grammi del le g a r e , mani fes taz ion i e gi te 
da essi I n d e t t e . 

Si fa v iva p regh ie ra di m a n d a r e anche 
c i rcos tanz ia t i resocont i su q u a n t o vien 
fa t to in quals ias i campo de l l ' a t t i v i t à al
pinìs t ica e sc ia tor ia . 

-rA.Rii=-p-,A O E : L - L - E : R I I S A R A Z I O N I 
Piallatura semplice del paio (Frassino - IIicory) . . , . . ./ ,. . . 

» coloritura chimica e lucidatura id. . . . . > . . ! . . . ' . 
Sagomatura, alleggerimento, coloritura, lucidatura id. . . . . , . . 
Purità invisibile frassino (una) . . . ' . . . . . . . '. 1 . . ' ; . 

'* » » » 6/ rimessa à nuovo. . . . » . . ; . ' . . 
Coda invisibile frassino (una) . . . . . . . . . . . • . . ; . 

3> ' » . T> T> e rìrhessa a nuovo del paip, . . . . . . 
Curvatura, raddrizzatura uno sci sformato . . . , . . . , ' . . '. 
Punte e .code di Ilicory aumento . . . . . . . . . . .: ' . . 
Fasciatura grande di una pu7ita con lastra alpacca. . . . . .- . ". . 
Piccole fasciature in alpacca . . . . ; . . . .; • . . ' . . ' . 
Taratura spacco Huitfeld con adattamento altro attacco regolabile . . . 
Laminature in acciaio dt'qualunqfiie^...piisvra con lucidatura'. . . . 

_,_^_ ^ . „ •flT-TVlCCO LYSHAM IL MIQLIORE ^''^ 

gC^RIparazIone e chlodaturÉT s c a r p e d a sci e d à m o n t a g n a ' " 
R i c o r d a t e di f a re 1 v o s t r i . a c q u i s t i d a c h i é , In g r a d o di p r o v v e d e r e a l le r i p a r a z i o n i 

~\~ SCONTO S t ì i m O T T I E VSATI^.^ ^,:,-^^^ 

l J 5 ' ? - ' ^ ' ^ ' ^ ' - ' ° " ^ " - ^ • >»"a « n e creila s t a g i o n e . 6 b e n e r n e t t e r e QU s c i a n u o v o • •• 

ÉLEifO TERiWEiiiiii del 5 Reflo. flipinl • miiano,uiaTffliÌr6r(iFféiI¥o86 

Cercate od avete da affittare appartamenti, botteghe, uffici E 

e magazzeni? Consultate il settimanale : | 

1/ UTILITARIO 
In Vendita 

presso tutte te edìcole 
Per abbonamenti: 
Via "Broletto. -24 • Milano = 

Da BERGAMO 
a VA L C A V A 

in un'ora 
Servìzio Fer rov ia r io fino a 

Cisano (Linea Bergamo-
Lecco). 

P a r t e n z a B E R G A M O F . S. 

ore 7,33. 

Arrivo" O I S A N O ore 8,07. 

1 . 1 R E : 6 . 9 0 
, andatca e r i to rno 

Da 'Cisano a l la s tazione del
la Fun iv i a in 15 minut i au
topubb l i ca sul piazzale del-

. l a s tazione ' - Tariffa pe r al
meno 4 pe r sone L, 9, p e r 
persona , a n d a t a e r i t o r n o . 

L e comit ive di ' a lmeno 15 persohe! possono usufruire di scont i speciali scri
vendo, o te le fonando a lmeno un gioriio pr ima a l l a D I R E Z I O N E D E L L A -
F H K I V I A - T o r r e d e ' Bus i • Telefono 18-5 di Cisano B e r g a m a s c o - o p p u r e 
a l la Agenzìa U G U C C I O N I e C. d i Cisano Bergamasco - Telefono N . 35., 

P E R I N F O R M A Z I O N I R I V O L G E R S I : M I L A N O : alle va r i e Agenzie Tu-
ri . ' t iche - B E R G A M O : a ì l ' I M P R E S A C O M O L L I , P i a z z a Baron i , 4, Tele
fono 34-50 - M O N Z A : a l la D I T T A G. B E R G O M I , Via Zuechi, 42, Tel. 27-89 
- M E R A T E : a l la T I P O G R A F I A B R I A N T E A , Via Manzoni , 22, Telef. 32. 

C h i e d e r e al p e r s o n a l e degl i Autobus i buoni pe r colazioni a prezzo fisso 
a' L . 10 da consumars i a l Ris to ran te Fun iv ia , che d a n n o . d i r i t t o a : C o p e r t o , 

' / Minestra^ P i a t t o G u a r n i t o , F r u t t a , Fo rmagg io , servizio compreso . 

ìf. B . —-Gli s tess i b u o n i se acqu i s t a t i a l Banco d e l , R i s t o r a n t e cos tano L. 11 
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